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AL PUBBLICO CATTOLICO. 



jA_. Voi , popoli Cattolici 9 
diriggo quesu qualunque siasi fa- 
tica, per consolarvi dopo le sof- 
ferte traversie di più lustri , e 
dopo le più crudeli persecuzioni 
de’ nemici del vostro nome , del 
vostro onore, delle vostre sostan- 
ze, e della stessa vostra vita tem- 
porale ed eterna, col farvi osser- 
vare la perfidia della loro condot- 
ta , i loro errori e le loro eresie 
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in cui volevano essi sommergervi 
insensìbilmente, e da cui voi avete 
saputo salvarvi. Intendo ancora di 
animarvi a star sempre più legati a 
quella sacrosanta Religione Cattoli- 
co-Romana , che ve n’ ha preservati 
e che fu la Religione del nostro pri- 
mo padre Adamo (i), fu conser- 



(i) Sèrahra ùn paradosso cbe là Reli- 
gione Cattolico-Romàna sla. stata quella 
di Adamo e degli Ebrei. Ma se si cou- 
sidera 1' essenza di essa , senza quel nomò 
Toxnana \ fu veramente là Religióne di 
^Adamo j dapoicbè la stessa Relijgione ri- 
velala da Dio al nostro Progenitore fu 
confermata da’ Patriarcbi e da’ Profeti dcl- 
1' Ebraismo , e perfezionata da Gesucristo, 
i di cui Vicarj visibili in terra i Romani 
Sommi Pontefici , e specialmente S. Pietro, 
avendo collocata la propria Sede in Ro- 
ma , dicesi Romana. 



Digilized by Google 




vatà nel Popolo Ébréo , é perfe- 
zionata dalf unianatò Frgliuol di ' 
jbio Gesucristò : fóndala' poT so- 
pra quél Pietro, cui 'disse lo stesso 
Pigliuol di Dio : Tu es Petnis , 
et super hanc pelraxà dèdificàho 
Tcclesiam meàiìi^ ed a cui, dò- 
po la sua gloriósa fiisurréziÓnè , 
soggiunse : Pasce ovès ikeàs^ pà- 
sce àgnos méos, ’A quella Rèlì- 
gioné, dico, è CKIésà Crfficriicòi 
Romana cb’è là colòtinà èfinrià^ 
merito dellà vèHtà di mànierà 
tale , elle tutti gli èretiéi ed ere- 
sie di tutti i tempi non bando pò- 
tuto mai smuovere, che hanno ben- 
sì combattuta non giammai espu- 
gnala o vinta : Portae inferi non. 
praevaìebunt. Imperocché a di- 
spetto di cento e mille persecu- 
zioni eccitate contro di essa (Tio 




dal princìpio del mondo ^ e spe* 
cialmente nel decorso di diciotio 
secoli del Cristianesimo ) da fu- 
riosi Tiranni , da perfidi filosofi , _ 
da ippocriti eretici ^ e da acca- 
niti settarj , salda ella ed illesa 
persiste j e nel mentre le nuo- 
ve dottrine e falsi principi di tut- 
te le sette a guisa delle onde ma- 
rine vanno e vengono , s* innalza- 
no e si abbassano , si confondo- 
no e si distruggono le une dopo 
le altre, Ella ne dimora ferma e 
costante nello splendore de* suoi 
dogmi, de’ suoi divini Misteri, 
della sua Fede e sana Dottrina. 

Ciò che avete cogli occhi vo- 
stri medesimi osservato di livore, 
di odio, di* trame le più nere, 
di congiure le più accanite con- 
tro la sacrosanta Religione, e che 
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io in questa operetta vi farò pre- 
sente, sarà bastevole a farvi essere 
sempre più a lei legati, e di nien- 
te più curare le umane vicende 
del mondo, che sono tante fole 
proprie de* stolti settarj decisi per 
ogni sorta di delitti, che produr- 
ranno r eterna loro riprovazione. 
Vivendo voi pertanto di cuore at- 
taccali alla nostra Religione Cat- 
tolica, non potrete non essere fe- 
deli sudditi de’proprj Sovrani, che 
pur sono da Dio e suoi Ministri 
qui in terra per la vostra felicità 
temporale ; ed a cui obbedendo 
adempirete un dovere essenziale 
della stessa Religione. Non dubito 
quindi , che voi come veri Cat- 
tolici gradirete questa mia offerta 
nel mentre, che i settarj ostinati 
ne malediranno per lor maggiore .. 
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rovina. Ma sarà per me sufficiente 
disinganparr^e alcupp , e render 
voi sempre più fermi e costanti 
nella Religione de* vostri Padri j 
,pnde ,YÌviBretc ^aggiormeute felicL 






I 

I . » 
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INTRODUZIONE. 




hi avrebbe creduto che nel iecólo 



corrente , e nel precedente detto comune^ 
mente il secolo illuminato (ma che in real- 
tà , per riguardo alla religione , ed alla 
morale , può chiamarsi il secolo di ferro e 
jrih barbaro di quei della mezzana età ) ; 
chi avrebbe creduto , dico , che doveasi ri- 
voluzionare tutta t umana società con met- 
tersi a soqquadro ogni cosa , e riputarsi 
bene il male , il male bene j vizio la vir- 
tù e la virth vizio ; luce le tenebre ^ e le 
tenebre luce ; bianco il nero , c U nera 
bianco ) le stesse voci e vocaboli non pih 
corrispondere a quelle idee , che per ad- 
dietro esprimevano, anzi significare idee 
cor fuse e stravolte, ed anche ^contradittom. 
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rie cosicché mólti popoli ingannati da fal- 
se voci sono corsi appresso tutto ciò che 
realmente odiavano , e invece della felici- 
tà e libertà hanno trovato le miserie^ le 
angustie , la schiavitù * 

Difatti % tfuai mostri si sono mai ve* 
dati nei secoli trascorsi più crudeli , più 
facinorosi , pih inumani , e più sacrileghi 
di tanti settarj ^ che hanno infettato il no- 
stro , ed il decimottavo secolo , or sotto il 
tióme di Calvinisti e di Ugonotti ^ or sotto 
tjuello di Giansenisti e Quesnellisti , or sci- 
lo la nera sembianza di filosofo sofisti ed 
illuminati i or sotto là deforme maschera 
di giacobini e di frammassoni , o sia libe- 
ri-muratori ] or sotto la nomenclatura igno- 
miniosa- di carbonari^ di radicali t ^ 
liberali , o sia , libertini ? 

Codesti feroci seguaci di Calvmo, May- 
le , Giansenio , Qaesnello ., de' disperati Ho- 
hes^ Spinosai Rousseau: Voltaire ^ dMam- 
bert , 'Diderot , it Argens , Condorcet ec. che 
spacciano umanità carità , tolleranza , li- 
bertà f uguaglianza , hanno machinato 0 
machinano tuttavia la distruzione della Re- 
ligione non ' nteito f che de* Tronn~e dopn 
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tfavere Con varj scritti ed empie opere cor* 
rotta tutta la gioventù , depravata la mo- 
rale , infelicitata la società , deturpata là 
stessa natura , e rivoluzionati tutti i Regni 
^Europa e di quasi tutto il mondo , luin* 
no preteso e pretendono ancora d essere ri- 
conosciuti per i più illuminati degli uomini^, 
anzi d' esserne divenuti i loro benefattori f 
i loro amici , i rigeneratori e vendicatori 
de' loro dritti e ragioni. Sebbene ciò sem~ 
bri un paradosso ^ pure vi sono stati i e vi 
sono de' ciechi mortali > che hanno non solo 
applaudito e lodato codesti mostri delV u- 
manitàf ma ne hanno invidiato la loro sor- 
te e la turpe loro condizione ^ stimandosi 
pur troppo felici di essere divenuti uomini 
brutali y sensuali y miscredenti y e facinorosi^ 
come i loro maestri y ancorché avviliti ed 
oppressi sotto t insoffribile giogo del loro 
egoismo e tirannia. ^ ^ 

«I Or se un Profeta > dice il dotto mot^ 
.signor Mozzi (i), avesse prefetto molti an- 
ni fa : Verrà un tempo y in cui si met^> 

(i) Nella sua opera'. I prositi dev'li*' 
.creduli ec. stamp, 1758. ; 
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herà la musoUera agU uomini : che gli U9* 
mini si caricheranno di bastonate , come 
'giumenti da soma j che gli uomini si ridur-^ 
Tanno alla condizione della piu vile schùi'» 
vita , dopo d' averli incantati prima , e resi 
stupidi come bruti animaU : in quel tempo 
i buoni uomini injrtkati cosi^ abbacchiati 
eosì , uccellati cos \ , benediranno altamente 
• renderanno molle grazie a quelli , per 
cui furono concia ia sì alta maniera ^ -prò* 
testandosi a venerare chi li degradò come 
sommi benefattori dell' umanità. 

e Se un altro Profètà ttvésse aggiunto 
'di^ pili : che allora le parole' significhereb- 
bero cose affatto^ contrari^ a quélo che si- 
*gnificavano prima : che allora, te azioni pro- 
durrebbero' ejff'ettì del tutto opposti a quelli^ 
che dovevano produrre j vale a dire , che 
"'^allora chi predicherà il licenzioso liberti- 
naggio sarà creduto predicare la subordì- 
'nazione ; e mentre si armerà il forte con- 
'tro il debole , il furbo contro V onesto uo- 
' mo , H servo contro il suo padrone , allora 
si griderà ; viva la giustizia : e mentre si 
'scompiglierà tutto quanto , rivoltando tutto 
sossopra j mentre si aprirà la porta a tutti 







xin 



i vizj t dando coraggio a tutti i viziosi \ 
mentre si spezzeranno tutt' i vincoli della 
società , allora per le piazze si griderà ad 
alta voce : ecco finalmente il rinascimenti 
de' Popoli t il ristabilimento dell' ordine , 
e della felicità sociale! Ecco l’epoca for- 
tunata in cui gli uomini incominciano ad 
essere veramente felici l 

» AlV udir? tali profezie chi non avreb- 
be giudicati pazzi insensati quei due Pro- 
feti ? E pure quegl' insensati non avrebbero 
predetto se non troppo esattamente per una 
parte i magici effetti della moderna filoso- 
fia , che affascina le menti , e per V altra 
la docilità de' spiriti incantati^ che si la- 
sciarono affascinare dalla moderna filosofia", 
la quale a forza di predicare costantemente 
le virtù e i meriti efimeri de' sedicenti fi- 
losofi del secolo XVIII, , encomiati come 
amici dell umanità , zelanti della liber- 
tà e della felicità degli uomini , come An- 
geli di luce ai popoli y arrivò con tal mez- 
zo ad acquistargli credenza nella pubblica 
opinione , fino a far benedire ■ quelle dottri- 
ne e quelle' massime , che si vedevan o di- 
rette a seduzione j a tumulai ^ .a. rovescia- 

** a 

\ 

V 
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'mento ed eccidio y per getictre tutto il ge- 
nere umano nelVabisso della miseria e det- 
T awilimento ». 

' Qual y difatti y orribile confusione non 
si è da noi stessi veduta ed osservata , e 
che pili non ci ha fatto distinguere il sacro 
e 7 profano il giusto e V ingiusto , il levito 
e V illecito y il vizio, e la virtù y la Religio- 
ne rivelata e la capricciosa y la sana mo- 
rale e la corrotta , it legittimo Trono e 
T usurpazione y la verità e la menzognay Cri- 
sto e belial ! Confusione inudita e senza 
^esempio , che ci ha voluto significare dì 
non essere altro ogni cosa , che pregiudìzio 
r educazione , pregiudizio l' esistenza di un 
Dio y pregiudizio la Religione , pregiudizio 
r ateismo y I pregiudizio la Monarchia c ta 
sua legittimità , pregiudizio lo spergiuro cl 
tradimento , pregiud'izio V onestà , pregiudi-* 
zio il libero arbitrio , pregiudizio V immor- 
•talità e la vita futura ; di modo che il pre- 
giudizio sia la ragione di tutto y e la ri- 
sposta a tutte e per tutte 4e cose. Funesta 
€ lagrimevole confusione che ha dato crollo 
a tutte le verità y e che y qual altro feno- 
meno naturali che suole eccliesure il soèe 
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€ la luna , ha ella ecclissato il sole della 
fede e di tutti i suoi divini Misteri l /ibis~ 
so senza fondo , e tutto torbido-, in cui tutti 
i principi morali sono stati rovesciati , sic- 
come il furono tutti i principj politici ; in 
cui la virtù abbisogna di scusa, il' vizio 
trova tutto il compatimento non che la pro- 
tezione ; in cui tutti i doveri sono divenuti 
problemi , la giustizia chiamata vendetta , 
la difesa della verità spirito di partito, la 
fedeltà verso Dio e verso il legittimo Prin- 
cipe tradimento la do/ipiezza e la furbe-- 
ria sincerità, il disprezzo di tutte le cose 
tolleranza ! Quel confusione mai è stata 
fjuesta peggiore di quella di Babele 5 perciò 
assai più dolorosa e più perniciosa per il 
genere umano J 

Per liberare adunque il pubblico da 
tal confusione , lo metteremo a giorno dei- 
li indole e del sistema de' sopradetti settarj, 
che non hanno machinato altro ne' loro glub 
tenebrosi ed infernali , se non V esterminìo 
della Religione , e di ogni legittimo Gover- 
no per ridurre tutto il móndo nelVanarchia 
è nel libertinaggio, o per meglio dire ridurre 
gli Uomini allo stato- di bruti animali di 
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cui pur troppo ne invidiano la sorte )\ e così 
poter fare ognuno quel che più gli aggrada^ 
giusta l'espressione di un loro Gerqfante 
che insegna cP essere per il massone lo stes- 
so il piace e lice ; e di un altro gran set- 
tario carbonaro^ il quale-) mettendo in pra- 
tica i principj deW empio Ilobes , diceva (2) 
che i gi'audi pesci doveano divorare i pic- 
cioli. 

Abbiamo dato pertanto a questa ope- 
retta il nome di Lega, filosofico-gianseui- 

. (.1) L'apostata del Sacerdozio Antonio 
Ilierocates neLsuo Poemetto ilJ'erramo/o 
del Capo alla pag. 34 < 

(2) In una città della provincia di Otran- 
to trovossi nel 1818 un vecchio, e cieco 
.possidente , • oppresso da un suo crudcl 
nipote gran maestro de' carbonari, il qua> 
le da più anni si stava usurpando i Leni 
fondi' del zio con false scritture stipulate 
dai notai carbonari , e attestale da falsi 
testimonj pure settarj. 11 povero zio, la- 
mentandosi di tal usurpazione, ne rIporlA 
per risposta : Cb’ era tempo d'essere i pic- 
cioli pesci divorati ^'grandi. 
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stico-massonica contro l'Altare e contro il 
Trono svelata , e confutata ne’ suoi errori 
ed eresie , non già perchè se ne faccia un;t 
pirfetta confutazione j ma perchè si mani^ 
festano tutte V empietà delle suddette sette^ 
ed in qualche maniera si ributtano ^ accen» 
inando gli argomenti e le ragioni di lor 
eonfutazione ; essendo" stato il nostro scopo 
principale di smascherare la loro ippocrisia^ 
e far conoscere al Pubblico che la loro one- 
stà ed umanità ''tanto decantata , non che 
i loro lumi idì^o famosi^ sono vere' teneri 
bre , infamia e ''crudeltà. E sebbene tutte 
le sette ahiiché e moderne si- sieho unite 
insieme in quesifultima epoca per distrug- 
gere fmns''iquclle che hanno ^ 

più figurato ■ ed attivato in questa sacrilega 
congiura sono state tre principalmente., cioèy 
la setta filosòfica , la giansenistica , e la 
massonica. Onde ragionevolmente abbiamo 
detto : Lega filosofico-giansenistico-masso- 
nica contro ec. 

Divideremo quest' opera in due Partì. 
Eella prima parleremo della lega e congiu- 
ra de' suddetti settarj contro la Religione 
de' loro errori ed eresie ,non meno che di 
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loro cofidanna. Nella seconda ^ della legd 
de' medesimi contro i Troni legittimi , fa^ 
cendoìi riconoscere veri rivoluzionar) e ri- 
lelli de' Governi da Dio costituiti ; ne rife~ 
riremo le loro scuse e vani pretesti. Final- 
mente passiamo a scongiurarli di -desistere 
per loro bene dalla vana loro impresa , e 
convertirsi a Dio. altrimenti vi saranno 
delle medicine per essi poco gustose , che 
praticate da' Governanti li ridurranno cer- 
tamente alt esterminio. Altri non saranno 
■ « 

gli argomenti e le prove , che le stesse mas- 
sime e principj da essi ne' proprj libri ed 
in varie occasioni insegnate ^ gli stessi fatti 
da' medesimi eseguiti j e le autorità non 
solo de' dotti autori su tal materia , ma 
degli stessi governi spirituali e temporali , 
i quali f dopo il più rigoroso scrutinio ed 
esame , hanno proceduto alla condanna lo- 
ro ed alt anatema. Nulla dico dello stile , 
perchè semplice e naturale , senz' alcuna af- 
jettatura. 

L'onnipotente Altissimo Dio Autore di 
ogni bene , e Padre della vera luce , voglia 
disingannare i Popoli a non farsi più rag- 
girare dall' intrigo -flosofco - giansenistica;- 



Digitized by Googic 



XIX 



massonico , e ridurre i ciechi sellar) al drih 
to luminoso senliere della verilà e di loro 
eterna salute. 
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PARTE PRIMA. 



LEGA 

t 

be' moderiti settari contri la RELIGIOITIa 

CAPO I. 

Cospirazione de' medesimi, 

i.^X^uTTi i moderni settarj , eredi 
dello spirito de' loro grandi maestri, che 
hanno perseguitato arrabbiatamente e per- 
seguitano tuttavia i pregiudizi di lutto il 
mondo , non possono poi soffrire che un, 
solo si censjiri de’ loro errori e macchi- 
namenti « c se alcuno sia tentato di usar, 
contro di loro quel diilto che essi si usur- 
pano ampiamente riguardo agli altri, dan- 
no subito in ismanie e in furie da for- 
sennati, Essi non cessano è vero di gri- 
dar fin alla nausea tolleranza tolleranza^ 
ma ciò imppTla che si deve lasciar loro 
solamente tutta U libertà di difendere le 

1 
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loro insane opinioni , si convertono poi 
in despoti intolleranti a sentirsi confuta- 
re, e svelare in puLblico tutte le loro 
mire contro la Religione , di modo che , 
se ne avessero il potere, non manchcreL- 
hero distruggerla insieme coi di lei sacri 
Ministri. Non hanno eglino forse dato di 
ciò le pruove più luminose nei non pic- 
cioli intervalli di tempo , in cui essi han- 
no dominato ed in Francia , e nell’Italia, 
e nel Regno di Napoli , ed ultimamente 
nelle Spagne? A quali eccessi non sono 
giunti per fare avverare quel molto in- 
fame , e spaventoso ritornello , eh’ era 
r orribile conclusione di tutte le loro let- 
tere (i) , di sterminare l'infame e la sua 
Religione ! 

vt. Difalli , r orgogliosa ed impuden* 
te frammassoneria essendosi unita In le- 
ga còlle altre famose sette de’ gìanseni-* 
sti , e de' filosofi sofisti, fece molti pro- 
gressi nell’ empietà ed in ogni sorta di 

(i) VÀb. Barruel nella sua opera ; Me- 
moires pour servir à l’histoire du jaco« 
hinisme e. a. 
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errori Contro l’unica vera Heligidlie di 
Gesucrìsto. Ciò che ad evidenza si rileV» 
da più luoghi del famoso libro intitolato: 
I progetti de ^^^incr eduli disvelati neU' opera 
di Federico Re di Prussia , e dall’ altro 
che ha per titolo : Il velo alzato per i 
curiosi, o sia., il secreto della rivoluzione 
di Francia rilevato coll' ajuto della Fram- 
massoneria (i). Oltre di che, li stessi scrit- 
ti de’ sofisti filosofi e contro la superstr- 
ziòne e contro il dispotismo sono ripie- 
ni delle paédesiiQae massime e .principi., 
con cui si regolano i cugini frammassoni 
nelle loro logge e glub tenebrosi; e non 
vi ha chi ignori che sotto nome di s«per- 
stizione sài f^unà' che gli. altri inten- 
dono la ReKigione Cattolica , da essi db* 
pinta come un’invenzione umana; e che 
sotto nome di dispotismo , qualunque Go- 
verno ben regolato. - 

• (i) Nuova edizione di Parigi del 179' 

presso lo stamp, Crepart. > 

(2) P'ed. il tom.x. del nuovo Vocabolario 

filosofico - democratico , pag. 67. Edix. di 
V enezia dell' an^ 1 799 fv'esso V Andreola. - 




4 . 

3 . La maraviglia si è, che i sucldetli 
filosofi e frammassoni si sieno uniti ai 
giansenisti , i quali e per carattere , e per 
condotta , e per massime sembrano tanto 
diversi. Il nome di filosofo sedicente , 
o sia , di filosofista , e di frammassone 
C donde è derivata tutta la funesta pro- 
genie di giacobini (i) , di riformatori 
radicali , di liberali , di carbonari , di 
teutonici y d' illuminati ec. ) altro non si- 
gnifica che uomo brutale (a) , anarchista^ 
traditore) regicida ,> irreligioso ) assassino» 

(1) Il Giornale del Regno delle due Si» 
cilie parlando nel num. 3 o 8 , sotto la data 
di Londra i dicembre 1822» deW eledone 
de' deputati realisti accaduta in Francia , 
si esprime così : « Qual altro fatto assicura 
piu solennemente' il discredito ^ nel quale è 
caduto il liberalismo « o per parlare con 
maggior precisione, il giacobinismo , lo spi» 
rito di rivoluzione , di tradimento e di se» 
dizione, giacché sono questi gli elementi 
del liberalismo ». 

(2) Fed. il citato Vocabolario filosofico- 
demuci'alico tom, 1. pag, 22. e 62. 
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cruclele , oppressore , ribelle , pa**o , fa- 
natico , materialista , o al più deista etl 
ateo : quello poi di giansenista ci da ua 
signiGcato molto diverso, e dinota un uo- 
mo di rigorosa morale, di religione ri- 
formata, di spirito penitente, di strettis- 
sima osservanza dì sacri canoni e di di- 
sciplina ecclesiastica , e così comparire ni* 
uomo ippocrita. « Questa è bensì , dice il 
critico ed erudito Ab. Gusta (i) nell'esler- 
no r apparente rappresentanza de’ gianse- 
nisti , ma se ne sviluppiamo la realtà, e 
ne rintràcciamo diligentemente i segreti 
loro andamenti , non li Irovaremo tanto 
disomiglianti da' loro antagonisti , anziché 
lo son per dire ed asserire , che neppure 
i giansenisti distinti siano da’ filosofi ad 
onta di tante apparenze in contrario. Im- 
perochè sebben essi aflettino un eslerior 
divoto, auebrehè abbiano sulle labra la 
carità di Gesucristo ( come i frammasso- 
ni) , e facciano pompa di sublimi teorie 

(i) JVel suo libro'. L'influenza de’ gian- 
senisti nella rivoluzione di Francia. Edi^ 
Mone 3. di ^Perugia 'png, 34.* e 38. 

i* 
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di morale ; tutto però va a rifondersi 
nell' arllÉzio di coprire i malvagi loro 
disegni . . . Intanto si osservi di grazia , e 
soltanto ora di volo, dii siano quelli che 
nelle Città colte d’ Italia , della Germa- 
nia , e di altri Regni di Europa mostrino 
deir entusiasmo per le risoluzioni dell’ as- 
semblea di Francia , se non coloro che 
infetti sono delle novità di Pavia , di Pi- 
sloja , di Bona , del Congresso di Ems , 
ovvero che si danno il vanto dì spiriti 
foi tj , e d' uomini spregmdicati ; vale a 
dire che riguardano la Religione come 
oggetto indifferente » . Anziché , sog- 
giunge il dotto Ah. Spedalterì (i) kì gian- 
senisti illuminarono i filosdl^. sulla vera 
natura del loro sistema ^^ ^àidstraròno 
TÌmportante^servigio.^ eV egì^^ potevano 
loro recare nell' esecuzmne dm ]^iano for- 
mato per disti uggere Religione e la 

Monarchia. Cosi si fece una specie di 
confederazione fra ambe le sette : i fi- 
losofi protettori , che aveano tutto il cre- 
dito e tutto il potere, sollevarono i clieu- 

(i) Spedai, Drilli deli' uomo lib. 5. e. g. 
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li giansenisti dal fango , in cui si giace» 
vano, e procurarono di metterli in ripu- 
tazione dovunque le secrcte loro corri- 
spondenze aprivano le vie ; ed. i gianse- 
nisti s’ impegnarono di far agire vigoro- 
samente tutte le macliine del sistema giu- 
sta le mire de' loro benefattori , ma sem- 
pre con umiltà e con modestia. Queste 
combinazioni che senza fatti non sarebbe- 
ro altro che congetture , dacché si è sa- 
puto che i gian>enisti 'di Francia diven- 
nero rispettosi ammiratori di quei filosofi, 
e dacché si è veduto come nell' assemblea 
si sono affrettati a deporrc la maschera , 
e ad eseguire i decreti lanciati per dare 
il colpo mortale alla Keligione e alla Mo- 
narchia , prendono il tuono della certez- 
za , e ci autorizzano a dire , che il gran 
favore accordato in molte parti del Mon- 
do Cattolico ali' ippocrisla del giansenis- 
mo sia opera della setta filosofica , che si 
sforza di realizzare il suo piano in tutti 
gli Stati Cattolici ». 

4. Questa stessa verità vien confermata 
da varj illustri Autori, come da quello del 
libro iatitolato: spirito del secolo 
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da queir altro : La lega della moderne» 

Teologia colla Filosofia a danno della Chie^ 
sa di Gesucristo ; dal problema esposto 
al pubblico dal celebre Ab. Bolgeni : Se 
ì Giansenisti siano Giacobini j dal Burke 
nelle sue Rifiessioni sulla rivoluzione fran- 
cese ; dal Calonne nel suo Stato presente 
e futuro j dall’ Ab. Barruel nel suo Journal 
Ecclesiastique ; e dalle Pastorali di quasi 
tutti i Vescovi della Francia contro la Co- 
etituzione civile del Clero. Ma fra tutti i 
Prelati francesi quello--, che. più piena- 
mente conoscere il carattere de’ gianse- 
nisti , si è Monsignor Lafìteau Vescovo di 
Sisteron; cbe ha composta la Storia della 
Bolla Unigenitus t nella quale, dopo d’aver 
dimostrato 1’ unione ‘di essi coi calvinisti, 
soggiungCj^cosl (i) : « Ciò j^meglio ctmpsL- 
yirebbe in una di quelle congitnaturé cri- 
rùcnei che Iddio allontani da noi, in cui 
ii irattasse di - tutto sconvolgere per sta- 
bilire un’ intiera libertà di coscienza. Al- 
lora è indubitato , cbe si vedrebbero i 

(i) Storia cit. lib. 6. pag. 229. Edii. di 

JColoa^ 17 ^ 7 * 
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«[uesnellisti ( o sia giansenisti ) Unirsi alla 
scoperta coi protestanti per così fare v.ii 
coi’po medesimo con quelli che h-inno 
un medesimo spirito v . Il pronostico di 
questo illustre Prelato si è veduto avve- 
rato in tutta la sua estensione nel tem- 
po della rivoluzione francese , ed ora pos- 
siamo dire di quasi tutta T Europa j .poi- 
ché essi non solo si sono uniti coi prote- 
stanti specialmente calvinisti (i), ma ben 
anche si sono incorporati con altra sorte 
di gente peggiore de’ protestanti , che so- 
no tutti i moderni settarj frammassoni , 
o sia , liberi-muratori , carbonari , libe- 
rali , radicali ec. a Ed egli è verissimo', 
soggiunge il teste citato Ab. Gusta ( 2 ) , i 
1 ■■ ■ 

(i) Il giansenismo a parlar con rigo- 
re , dice il testé citato Ab. Bolgeni al 
num. i54 del sito problema^ riconosce la 
sua nascita da Calvino ; Bajo lo nutrì ed 
allevò infante : Giansenio lo vestì in ma- 
schera adulto : il P. Quesnello lo protesse^ 
lo arricchì , e lo fece accogliere in casa da 
moltissimi amici. 

(a) NelV altro suo libro ; L' antico jur#» 
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j^iansenisti collegandosi non solo con i 
protestanti , ma ancora con i filosofi , o 
,-sia , i giacobini , hanno avverato alla let- 
tera ciò che si legge , come scrive il ci- 
talo^ Laf^teau , in tutte le storie dell’ ere- 
sie f che lo spirito dell' orrore non può sof- 
frire verun padrone. Ma vi è dippiii : han- 
no abbracciato il sistema dell’ anarchia re- 
ligiosorpolitica con tutta l’ estensione e 
rapporti che include lo spirito del più fi- 
no giacobinismo , sparso artificiosamente 
quò e là nell’ opere classiche del partito , 
•: racchiuso interamente nel gran codice 
4 el giansenismo il sinodo di Pistoja . . . I 
$elte testimoni , che adduce sul fiue del 
*uo problema il Bolgeni contro il Tam- 
burrini per mostrare , che i giansenisti 
spno stali complici , fautori , istigatori e 
promotori della rivoluzione , che ha di- 
strutta una florida e polente Monarchia , 
che ha condotto 1 Regnanti a perdere la 
testa sopra uu palco pubblicamente, che 

getto di Borgofontaua dai moderni gian- 
senisti continuato c compito. Ediz.diFe- 
m%ìa 1800 pa^, i 5 y. 
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minaccia di deironizzare dall’Europa, è 
ne ha -poi deironizzato degli altri , fra 
quali il Papa , che scopertamente tenta 
lutti i mezzi per sollevare i popoli contro 
le Potestà superiori , e per fargli rinun- 
ziare al Cristianesimo , sono certamente 
concludenti, e non soflìrono eccezione ». 
Ed il dotto signor Laharpe parlando (i) 
della rivoluzione francese conchiude come 
siegue ; «Al principio della rivoluzione 
alcuni uomini saggi compresi da giusto 
timore , aveano annunziato che la fazione 
non tendeva a niente di meno, che a 
distruggere qualunque specie di culto re- 
ligioso. Io non so intendere , lo confesso, 
coro e essi da se potessero mai allora pre- 
dire tutto quello che noi abbiamo ve- 
duto : ciò era assolutamente impossibile. 
I nostri presagi sull’avvenire non possono 
formarsi , che sull’ esperienza del passalo^ 
e le passate età non ci offrivano niente 
di simile ... Io penso adunque che il pro- 

(i) Nel suo libro: Il fanatismo della lin- 
gua rivoluzionaria , terza EdU. di CritUa* 
nopoli 1799 pag, 58 . 
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fe'to i3I abolire qualunque Religione esi- 
steva realmente e da lungo tempo, ma io 
non ho mar creduto possibile, che questo 
sogno della filosofìa divenisse .una opera- 
ijone del governo , ed un alto di legislazio'* 
ne, Quale apparenza, che presso una Na- 
zione illuminata da' Legislatori qualunque 
essi fossero , qualunque fosse la loro opi- 
nione particolare, ignorassero quello che 
^ non è permesso ignorare agli uomini più 
rozzi , pipe , efie anche parlando in sola 
politica , egli è assolutamente impossibile, 
che possa sussistere un ordine sociale di 
qualunque sorta , senza una Beligione , 
senza un pubblico culto ? Quale apparen- 
za vi poteva essere , che de’ legislatori ca- 
dessero in tale eccesso di stravaganza , di 
cui non sarebbero capaci neppure le più 
selvagge popolazioni a , 

5. Sarà degno di tutta la credenza 
del pubblico il non sospetto Gian-Jacopo 
Kousseau , di cui daremo qualche squar- 
cio appartenente alla suddetta lega-filoso- 
fica. E primieramente uffiziato costui da 
Voltaire a render servigio alla filosofia , 
ed essendo stato iniziato agli arcani della 
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BlcDza di un progetto metodico , che dì- 
rcllo da alcuni capi tendeva sordamente 
da varj anni a rovesciare Altari e* Troni, 
Kcco com' egli si esprime (i) : « Fra le 
flàngolarità , che distinguono il secolo, im 
cui viviamo, da tutti gli altri, una è Io 
spirito melodico e conseguente, che da 
venti anni in qua dirige le puhLlicho 
opinioni. Fin qui le opinioni erano sen- 
?a conseguenza , e senza regola , a ca- 
priccio delle passioni umane , e questo 
passioni urtandosi indefessamente faceva* 
no ondeggiare il pubblico daU'una all'al- 
tra, senza una direzione costante. Non é 
più lo stesso al di d’ oggi. I pregiudizi 
stessi hanno la loro progressione e le loco 
regole, e queste regole, delle quali il pub- 
blico è schiavo sepza eh* egli se ne ac- 
corga , si stabiliscono unicamente sopra 
le mire di quelli , che le dirigono. Da- 
poichè la setta filosofica si è riunita ia 
un corpo sotto de* capi , questi capi col- 

(i) Oeuvr, Postum, tit, sixìem. pa^, i84 

< x85. 
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r arte dell* intrigo , a cui si sono appli- 
cati , divenuti gli arbitri dell’opiuion pub- 
blica , lo sono per suo mezzo anclie del- 
la riputazione y e della sorte degli stessi 
‘ particolari f e con essi di quella dello Sta- 
to. Il saggio fu fatto da loro sopra Gia^- 
Iacopo y e la grandezza del successo , da 
cui essi medesimi dovettero restar sorpre- 
si, fece loro sentire fin a qual segno po- 
teva distendersi il lor credito. Allora pen- 
sarono di associare al partilo degli uomi-. 
ni potenti per divenire con loro gli arbi- 
tri della società , e quelli sopratutto, die 
disposti come essi a* secreti intrighi , ed 
alle mine sotterranee avrebbero potuto rin- 
contrare e sventare sovente le loro. Essi 
fecero lor conoscere, che travagliando di 
concerto , potevano stendere talmente le 
loro ramificazioni sotto i passi deg/i uo- 
mini , 'che nessuno troverebbe più una si- 
tuazione solida , e non potrebbe cammi- 
nare , che sopra un terreno conlraminato. 
'Essi si fecero de’ capi principali, che per 
lor parte dirigendo sordamente tutte le 
forze pubbliche sopra il piano tra essi 
convenuto» rendessero infallibile l’esccu- 
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zione di tutl’i loro progelli. Questi capi 
dt Ha leg» filosofica la disprezzano, e non 
ne sono stimati , ma l' interesse comune 
tiene strettamente uniti gli uni e gli al* 
tri , perchè T odio ardente e nascosto y 
e la gran passione di tutti , e per un in- 
contro assai naturale, quest'odio comune 
è caduto sopra i medesimi oggetti». 

« Ma quali saranno gli oggetti comuni 
dell’odio filosofico? Quelli che possono 
attizzar la collera di un empio , di un 
incredulo , di un apostata , d’ un uomo , 
che abbandonato alle sue passioni abbor- 
risce ogni dipendenza umana e divina. 
Quelli , contro dì cui si sono vibrate tut- 
te le lil^^ue^^,aq^. armate tutte le pea-j 
ne , si sonó^rìvolte tutte le macchine , aì| 
è esercitato tutto il talento de’ miscreden- 
ti , e tutta la cabala de’ libertini. La He- 
ligione Cattolica , e la Monarebia sono 
divenute lo scopo dell’ odio comune de’ 
filosofi in questo secolo , e non vi è cir- 
colo di questi ciclopi , dove non si la- 
vorino i fulmini contro Dio e contro il 
trono ; c non v' è libro di questi pedanti, 
dove non si conducano i leggitori alla 




i6 

ffCtlola deir indipendenza , e del liLcrti- 
naggio ». 

« Nel rimanente essi non son ncp- 
J>nr di accordo tra loro medesimi 5 uomini 
•cnza affezione per alcuno fuorché per se 
•tessi } uomini disposti ancora ad odiarsi* 
• a perseguitarsi T un 1’ altro , quando di- 
vengono mutamente di ostacolo alle pro- 
prie particolari passioni. Ecco come il 
•ecolo, in cui viviamo, è divenuto il se- 
colo deir odio , e de' segreti complotti ; 
Secolo , in cui tutto si agisce di concerto 
Benz' affezione per alcuno ; in cui nessuno 
Bta unito al suo partito per attaccamento, 
ma per avversione per il partito contra- 
rio , e purché si ottenga il male degli al- 
tri , nessun si prende pensiero del pro- 
prio Lene (i) ». 

« Per questo la libertà e l’ indipendenza, 
che si promette agli altri , non é propria- 
mente, che la libertà e l’ indipendenza di 
chi é a parte dell’intrigo. Per questo si 
odia il comando negli altri , ma tutti am- 
biscono di divenir despoti. Per questo si 

(i) /w pagr. 
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perseguita la moderata inquisizione roisa* 
na , ma poi vi si sostituisce la feroce ia^ 
quisizione filosofica. L' orgoglioso dispo-v 
tismo della filosofia moderna ba portato 
l'egoismo deli' amor proprio a suo ultimo 
termine. 11 gusto, che ha preso (ulta la 
gioventù per una dottrina sì comoda ^ 
gliel' ba fatta adottare con furore , e pre* 
dicare con la più viv^ intolleranza. Essi 
si SODO assuefatti a portare nella società 
questo medesimo tuono magistrale , col 
quale pronunziano gli oracoli della loro 
setta , ed a trattar con un disprezzo ap« 
parente, ( clie in realtà è un odio anche 
più insolente) chiunque ardisca di esitare 
in sottomettersi alle loro decisioui. Questo 
gusto di dominare ha dovuto per neccr- 
sità animare tutte le passioni irascìhili , 
che stanno unite all'amor proprio. Il me- 
desimo fiele che scorre con 1' inchiostro 
negli scritti de’ maestri , abhe\ era i cuo- 
ri de’ discepoli. Divenuti schiavi per es- 
sere tiranni sono arrivati' a prescriverà 
in loro proprio nome le leggi', che co- 
loro ’avéan dettale , e a vedere in ogni 
resistenza la più colpevole ribellione. Una 

a* 
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generazione di despoti non può essere n8 
molto dolce, nè molto pacifica, ed una- 
dottrina si orgogliosa , che d’ altra parte 
non ammette nè vizio, nè virtù nel cuor 
deir nomo , non è adattata a contenere 
con una morale indulgente per gli altri , 
« reprimente per se stessa , 1' orgoglio de' 
«uoi seguaci (i) » . 

«Lo stesso egli avea predetto , sog- 
giunge il dotto Can. ( 2 ) Muzzarelli , an- 
che prima intorno ai giansenisti, da' qua- 
li nella nuova Lloisa, c nella lettera al- 
l’Arcivescovo di Parigi, pronunziava ap- 
poggiandosi alla propria esperienza , che 
iostochè divenissero i Padroni , sarebbero 
più, intolleranti^ e più duri de' loro nemici. 
Per disgrazia di questo secolo si è trova- 
lo verificarsi alla prova il carattere de' 
giansenisti e degli increduli sì Ben dipin- 
ti da Jlousscau j e le loro virtù sociali di 
cui facevano un sì Bell’ incanto agl’ im- 

(1) Dial. deur. pag. ^3 e y4- 

( 2 ) 11 Buon uso della Logica in materia 
di Religione, quinta Edizione di Firens^ 
tom, X, pag> 33. 
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Lerlii drsccpoli , si sono predicate claper- 
tutlo al suono di tamburi scordati , al 
lampo di spada sguainata sul palco della 
guilultina , e coll’ eloquenza del terrore. 
Si sono veduti i giansenisti unirsi subito 
ai miscredenti non tanto per il legame 
dell’ amicizia , quanto per l’odio comune 
contro il Trono, e contro la Chiesa. Si 
sono sentiti i nomi vani d’egoismo, d’ a- 
mor proprio , di dispotismo e di rihellio- 
ne rinfacciarsi continuamente ai Padri del 
Popolo , e ai Dottori della Chiesa da quel* 
li, che portavano tutti questi vizj in trion- 
fo , e che aspiravano a divenire i Padro- 
ni del genere umano; si è maravigliato il 
mondo nel vedere questi uomini co^l sen- 
sibili , cosi giusti , cosi virtuosi sbranarsi 
l’un l'altro colla ferocia delle tigri, e 
coir insaziabilità delle fuiée quando pa- 
reva , che dovessero applaudirsi de’ loro 
progressi e abbracciarsi scambievolmente 
con un sincero amplesso fraterno ». 

6. « Nondimeno, prosegue a dire il 
testé citato Muzzarelli, si è sempre falla 
'un' obbiezione contro l’esistenza di questa 
sella , che ha trovato qualche forza presso 
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alcune persone men rìflessire. Si è cletloj 
come mai unire in una sola trama un co* 
si gran numero di allievi senza oflendere 
r attenzione del Governo, e senza scoprire 
presto o tardi il gran secreto? A questa cb- 
biezione è facile primieramente il rispon* 
dere col negare il supposto. Imperocché 
non è assolutamente vero, che le intenzioni 
e le trame della Lega siano rimaste affatto 
occulte , ed a quando- a quando il Go* 
verno medesimo si è mosso a farne delle 
ricerche sulle delazioni ripetute de' loro 
intrighi. Le logge de* liberi muratori era* 
no molto frequenti e abbastanza estesi 
nell' Europa , e i loro mister] e le loro 
cerimonie hanno sovente risvegliata 1' at- 
tenzione delle due Podestà. I libri contro 
la Chiesa e la Monarchia , ì delirj della 
libertà e dell’ eguaglianza , le massliue di 
liLerllnaggio e d* iudipendenza inondava- 
no dapertutto. Non mancavano ancora 
persone zelanti, che osavano di spalan- 
care al pubblico ed ai Sovrani medesimi 
il precipizio, che a poco a poco si an- 
dava aprendo sotto a’ loro piedi. Ma il 
jrifiullato di queste osservazioni è sempre 
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staio assai tenue , perché i gran<li mede»- 
simi erano divenuti i cooperatori del com- 
])Iotto , e la maggior parte di loro senza 
neppure avvedersene dava la mano a’ suoi 
nemici, ‘per far crollare tutte le mura di 
difesa. Dall’altra parte tutto ciò, che po- 
teva mauifestare la frode , si attribuiva ai 
maneggi, all' ippoci’isia , al dispotismo de* 
Gesuiti , ed oppressi questi , era facile op- 
primere la verità, che in bocca loro non 
era più altro che impostura e menzogna. 
Perciò si era procurato d'interessare ogni 
ceto di persone in un odio velenoso , o 
almeno in un concetto depravato de’ Ge- 
suiti , e così quasi nessuno si trovava di- 
sposto ad, ascoltare la verità o da essi, o 
dai loro amici , o da quelli che si face- 
vano passare per Gesuiti , tosto che mo- 
stravano di esser divotì della Chiesa e del 
Trono » . 

« In secondo luogo i filosofi erano 
abbastanza accorti per non affidare alla 
moltitudine tutto il secreto dei loro dise- 
gni. La più parte anche de’ liberi-mura- 
toi'i non era che iniziata agli arcani del- 
la setta , e molti de’ suoi emissarj si puù 
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dire y che rassomigliavano ai corrieri di 
gabinetto , i quali ignorano gU stessi mi-' 
iieggi , di cui sono i delatori. Ma oltre 
a questo Rousseau ci ha rivelati alcuni 
mezzi d* iniquità adoperati da' filosofi a 
fine di occultare hi trama , che non avreb- 
bero potuto idearsi , fuorché da uomini 
. di consumata malizia. Egli é dunque ne- 
cessario di ascoltare lui stesso alquanto 
distintamente , e quantunque egli parli be- 
ne spesso relativamente alla sua persona , 
non è da dimenticarsi, ch'egli avea già 
detto , che la setta sopra di lui appunto 
faceva il saggio delle sue operazioni » . 

c Questa obbiezione cavata dal con- 
corso unanime di tutto il mondo all'ese- 
cuzione di un complotto abbominevole ha 
forse piu d'apparenza , che di realtà. Pri- 
• tnieramente 1' arte de' motori di tutta la 
trama è stata di non ìsvilupparla egual- 
mente a tutti gli occhi. Essi hanno ri- 
stretto il principal secreto tra un picciol 
numero di congiurati , e non hanno la- 
sciato vedere al resto degli uomini fuor- 
ché quello , eh' era ^necessario per fare 
che vi concorressero. Ciascuno non ha ve- 

4 
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duto r oggetto fuorché per la parte , ch« 
poteva eccitarlo , e ron è stato inizialo 
nel complotto fuorché quanto 1’ esigeva 
la parte d.ell’ esecuzione che gli era con- 
fidata. Non vi sono forse dieci persone , 
le quali sappiano dove miri il fondo del- 
la trama, e di queste dieci non ve n’ha 
forse tre , che conoscano abbastanza le 
loro vittime, ond’ essere sicuri, che ca- 
lunniano un innocente. Il secreto del pri- 
mo complotto é concentrato fra due uo- 
mini, che non andranno a palesarlo. Tut- 
to il resto de’ complici " più o meno col- 
pevoli si lascia ingannare per alcune ma- - 
nnvre , che secondo loro tendono mano 
a perseguitare un innocente , che ad as- 
sicurarsi di un malvagio. Si è preso cia- 
scuno per il suo carattere particolare, per 
la sua passion favorita, Se fosse possibile 
che questa moltitudine di cooperatori si 
congregasse, e s’illuminasse per delle con- 
fidenze reciproche , resterebbero sorpresi 
essi medesimi delle contradizioni assurde, 
clic troverebbero nei fatti provati a cia- 
scun di loro , e de’ motivi non solamente 
diversi , 'ma spesso contrarj , per i quali 
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si sono fatti tutti, concorrere all’ optisi 
comune senza die alcuno d* essi ne abbia 
scoperto il vero fine (i). E cbi non vede 
in questi passi tutte le tracce, per le qua*- 
li i filosofi si sono occultamente inoltrali 
ad assoldare tanti congiurati contro i Gcf 
suiti , contro i Sovrani , e contro la Cliie«- 
ea principalmente, mollo più ebe contro 
Giau-Jacupo Rousseau , i| quale era uno 
de’ menomi oggetti del loro odio » ? 

y. Un altro mezzo inventato dalla 
perfidia de’ settarj , affili di obbligare i 
loro apprendenti al secreto ed alla impe- 
nitenza , si è stato lo spingerli di primo 
slancio nelle più detestabili sceleraggini , 
onde assuefarli alle stragi , ed alle carne!- 
fidile , c cosi poi tenerli legali col timo- 
re della vendetta , e renderli inscnsiliili 
ad ogni j'Iniorso. AspoUiamone Gian-Ja- 
copo : « Per attaccarsi inviolabilmente le 
loro creature , i ca2)i hanno comincialo 
coir imiiiegarle in malfai'^ , come CaLilIn.a 
fece bere a’ suoi congiurali il sangue di 
un uomo , sicuri che con questo ddillQ ^ 

{i) Diulog. deux. pag. 7B c 79. ,, 
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i« cui le arcan fatto iml>rallare, le ler* 

rebbero legale per il resto della loro vi* 
la . . . I complici de* nostri Signori non 
ardiranno giammai di smascherarli , qua* 
lunquc cosa accada, per timore d* esser# 
smascherali essi medesimi j nè di allonta* 
narsi da loro per timore della loro ven- 
detta , essendo troppo ben instruiti di 
quello die san fare per esercitarla, lle- 
slandu eosì tutti uniti per il timore p’Ù 
ebe i buoni non lo sciìo per l' amore , 
•ssi formano un corpo indissolubile, d# 
cui nessun membro pub esser più s< pa- 
rato » . Quel che ])oi niaggìornn lite con- 
tribuisce a fargli jieidere igni liniorsti di 
coscienza , anche negli ultimi momenti 
della vita, si è la dottrina dell* ateiiino 
e del materialismo : « Questa dottrina , 
conchiude Rousseau, dell' ateismo e del 
materialismo predicala, e propagala con 
tutto r ardore de’ più zelanti missioiiarj , * 
non ha solamente per oggetto di far do-, 
minare i capi su i loro proseliti , ma di 
non temerne ne’ secreti mislerj , iu cui 
gl’ impiegano , alcuna -imprudenza in vita, 
né . alcun , pentimento in morte. >.Le loro. ' 
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tràTne dopo i) successo muojono coi loro 
complici f ai quali sopraltutlo hanno in» 
segnato di non temere nell'altra vita quel 
Poul-Serrho dei Persiani , oLLiettato 
Gian-Jacopo a coloro , che dicono , che 
}a Religione non fa alcun bene. Il dom» 
ma deir ordine morale ristabilito nell' al» 
tra vita ha fatto altre volte riparai'e dei 
gran torti in questo mondo, e gl’ impo» 
stori hanno avuto negli ultimi momenti 
de’ loro complici da correre un pericolo, 
che spesso ha loro servilo di freno. Ma 
la nostra filosofìa dispensando i suoi pre« 
dicatori da questo timore , ed i suoi di» 
icepoH da questa obbligazione ha distrut» 
to per sempre ogni ricorso al pentimento, 
€^n che prò delle rivelazioni non meno 
pericolose, die inutili? Se si muore non 
si arrischia niente secondo loio col silcn-^ 
zio , e tulio si arrischia col parlare , se 
si arriva a guarire. Non vedete voi , che 
da lungo tempo non si sente più parlare 
di restituzione, di riparazione, di ricon- 
ciliazioni falle al letto della morte , e che 
tulli morendo senza pcntiracnlo , e senza 
3^ùaH>i’SO portano senza spavento sulla loro 
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coscienza i Beni altrui ^ la menzogna e In 
frode, di cui si caricarono nel tempo del# 
la vita? E che servirebbe neppure... gue* 
sto supposto pentimento d' un moribondo^ 
le di cui Iarde dichiarazioni soffocate dà 
guelh , che lo circondano , non traspire- 
rebbero mai al di fuori, e non arrivereb- 
be! o a cognizione di alcuno ? . Ignorate 
Toi che tutti guei della Lega soprastanti 
gli uni agli altri forzano, e sono forzati 
a restar fedeli al complotto , e che attoi-- 
Diati sopra tutto in punto di morte, al- 
cun di essi non troverebbe per ricevere 
la sua confessione ... che de’ falsi depo- 
sitar] , i quali non ne prenderebbero il 
carico, che per sepellirla in un eterno 
secréto ? Così tutte le bocche sono aperto 
alla menzogna, senza che tra i vivi o tra 
i moribondi se ne trovi oramai alcuna 
aperta alla verità (i) „ . Non è dunque 

maraviglia se la ^fta ha 

re l'-ai'cauo Tn 'manièfS~ tia poter deludere 

gli esami e le procedure del Governo. 

Nel numero seguente faremo meglio rile- 

(i) Diai, trois, pag. i86, 189, ft. 19O4’ 
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•Tire le nidilette verità con venire al det- 
taglio particolare di non poclii individui, 
che sono mirabilmente concorsi al sud- 
detto complotto. 

8. Al detto fin qui fa d'uopo aggiun- 
gere i fatti per dimostrare praticamente 
la realtà della congiura contro la Religio- 
ne. Ed invero , i Camus , i Freteau , i 
Gohet, i Martineau , i Massieu , i Trcil- 
lard , i Lindet , i Tibaudot, i Touruè , 
i La-Mourete , i Filibert , i Cbarrier , i 
Marolles , i Ferie, i Villeneuve , i Th‘- 
baut, i Sieyes , i Gregoire , li Expelly , 
i Gouttes , i Maillane , i Fouchet ed altri 
famosi giansenisti (i) figurarono moltissi- 
mo nell' assemblea nazionale di Francia , 
ed invece di protestare contro la Costitu- 
zione suddetta del Clero ( siccome fecero 
tutti i buoni Cattolici ) essi volentieri sì 
prestarono e si accordarono con tutti ì 
progetti de’ filosofi frammassoni e degl’ iJ. 
luminati ' alla moda. Jjo stesso Mv\emjo 



(i) Cit. opera delL'Àb. Gusta— -Il dottis- 
simo Andrà nella sua difesa dell' opera di 
Monsignor Turchi. 
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quasi tutte le citili principali d’ Europa , 
specialmente in Magonza (i) dorè i più 
. accaniti giansenisti , cioè , il Can. Droek, 
e poi Maire, TAL. Blau Can. Preposto» 
il Sig. Araud di Lichffelden , il Can. Don- 
sech , il Can. Fasciola, il Can. Koning » 
il Paroco Rompel , il Paroco Hager fa- 
cltor di setole , il Cappellano Munch di 
Vollstein , il Cappellano Arusbergen di 
Kassel , il Bibliotecario Fronster , i Pro- 
fessori di quella università Beck, Burckard» 
Mettermi!, Hofian , Ohier ed altri si sco- 
prirono per i più ardenti rivoluzionar], 
favorirono l’ invasione de’ Francesi , e ne 
divennero membri i più celebri. « Come 
questa buona gente, prosegue a dire il testé 
citato Spedalieri (a) , che professa una mo- 
rale più propria degli Angeli cbe di uo- 
mini ; cbe mostra tanto zelo di consei'va- 
re intatta la preziosa dottrina di S. Ago- 
stino nelle profane intraprese della Chiesa 
Romana cbe condanna con umiltà e mo- 
destia all’ inferno i più celebri filosofi- del 

(i) Cit. Ah. Gusla. 

Op. cii, lib.6 'cap. ì9 §. ì5. 
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Paganesimo non solo per la cagione del- 
r infedeltà, ma anche per aver commessi 
tanti peccati nell' osservare la castità , nel 
disprezzare le ricchezze , nel giovare a' lo- 
ro simili : come- dico questa buona gento 
potè legare amicizia cogli Atei, applaudi- 
re alle operazioni dell’ assemblea : auto- 
rizzare lo scisma, concorrere al totale ro- 
vesciamento della Religione e del Princi- 
pato ?... Nulla era più facile. Questa 
setta professa un odio intermiuabile con- 
tro la Sede Apostolica , contro 1' Episco- 
pato , contro il Clero e contro i Regola- 
vi , e cuopre i suoi neri disegni sotto il 
disegno di una santa riforma. Poiché 
adunque riuscì alla cabala filosofica d’ir- 
ritare la gelosia de’ Principi contro la po- 
testà Ecclesiastica , e d’ invogliai’li de’ be- 
ai del Clero , i giansenisti si resero ne- 
cessari e dovettero essere «cercati , rac- 
colti protetti, espo^ ^eminenti luoghi 
per alzare la voce e dar moto e vigore 
amilmente e modestamente alla santa ri- 
forma. Ma tanto zelo per i Piiucipi pia- 
cerà alla congiura degli Atei promotori 
del giansenista ? Kob dubbilate di nulla* 
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11 piano é ben concertato : è necessario 
che il Principato s'innalzi quanto più si 
può , per rendersene più facile e più so- 
nora la caduta. 1 filosoli sanno che l’ido- 
lo del giansenismo è la democrazia , co- 
me nel governo della Chiesa , cosi nel 
governo civile. I filosofi sentono con pia- 
cere che i giansenisti sostengono pubbli- 
camente per tutto y che la rivoluzione de* 
Francesi non può in buona coscienza far- 
si passare per ribellione , nè per scisma 
la santa riforma suggerita dal villano Ca- 
mus ». Ecco come codeste sette , che fra 
loro sembrano si diverse , tendevano allo 
stesso scopo della distruzione della Reli- 
gione. Ma vi è di più. 

g. Il pubblico per conoscere i ma- 
neggi del miserabile sopra citato Camut 
per r introduzione ed accettazione della 
Costituzione civile del Clero non meuo 
che per la ' spoliazione e dilapidazione 
de’ beni, della Chiesa. Sono mauifesle le 
violenze ed i raggiri praticati dal glub 
degli amici della verità ( o sja dell’ impo- 
stura ) composto di giacobini e di gian- 
senisti f fra’ quali il citato Fouchef «ra il 
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procuratore generale , per far comparir» 
gli Avignonesi risoluti a sottrarsi dall’ub- 
bidienza e sudditanza del Sommo Roma- 
BO Pontefice , e desiderosi di unirsi alla 
Francia , nel mentre che la maggior par- 
te era aliena da tal cambiamento. Ed 
è pur noto che Treillard fu quello che 
propose temerariamente , ed: ottenne , al 
dispetto di tutti gli sforzi de’ Vescovi " 
cattolici , r abolizione di tutti gli Ordi- 
ni Regolari si di uomini , che di don- 
ne y e degli stessi voti religiosi ; che il 
Gregoire , e l’ altro corifeo Espiìly furono 
i primi ad essere intrusi nelle sedi Vesco- 
' vili di Blois e di Quiraper , e poi gli al- 
tri ( citati di sopra ) ad usurpare le prin- 
cipali Chiese di Parigi , di Lione , di 
Rovan , di Bourges , di Clermont , di 
Montpellier ec. in cui vi entrarono con 
gente armata, scacciandone i legittimi Pa- 
stori con orribili e sacrileghe violenze (i). 
Onde saviamente dice il dotto autore del- 
r Elogio di Pio VII stampato in Napo- 

(0 Ved. Barruel Storia del Clero di 
Francia. 
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li .i8a3 «Che il giansenismo ebbe là par> 
le piu atti\a , e rappresentò il primo per- 
sonaggio nella spaventosa tragedia della 
rivoluzione francese». Sotto codesti lupi 
in forma di Pastori furono spogliati i sa- 
cri Templi e profanati^ specialmente quel- 
lo di S. Genevieffa in Parigi , che fu con- 
vertito in Panteon di tutti gli empj set- 
tari de' tempi trascorsi, le cui urne si col- 
locarono su i sacri Altari ne’ quali alcu- 
ni divoli giansenisti vi celebrarono l' in- 
ciuento Sacrifizio. Infine, è conto a tutti, 
che il giansenista Tourné dottrinario , ed 
intruso di Bourges , propose nel venerdì 
santo del 179 ^ che fosse proibito 1 ' uso 
degli abiti ecclesiastici , ed egli il primo, 
pose gli^ abiti sacri e la stessa croce pa- 
storale , con dichiarare ribelle dello stato 
ogni prete che ardiva presentarsi vestito 
dei proprio abito. Nè contento di ciò , 
nello stesso giorno fece la domanda di 
abulire tulle congregazioni secolari de’Mis- 
sìouarj , delle sorelle spedalieri , e di al- 
tre impiegate in òfficj di carità verso il 
prossimo. Si ascolti su tal proposito l’ Im- 
parziale signor Laharpe ; « Bisognava quiqt* 
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di ,■ dice egli , (i) perseguitare i Ministri 
d«.*l culto per espilare e profanare i luo- 
glti santi. La logica degli scellerati é questa 
di cliiamare sempre un delitto in soccorso 
di un altro , quasi per farne dimenticare 
il primo con un altro maggiore. E tale 
fu la stupidità de' Landiti messi in opera 
dai nostri , cbe massacrando i Sacerdoti 
credevano di giustificare a’ loro occhi pro- 
prj lo spoglio de’ Templi e degli Altari ... 
Ma la gran parola di unione contro i 
Preti , era la guerra dichiarata al fana» 
tismo. Questo grido non cessava joiai di 
risuonare nella convenzione ai giacobini , 
nelle società popolari , in tutti gli atti di 
amministrazione, ne’ giornali patriottici... 
In una parola tutti i gVan Poteri della 
Francia impararono a mente questa gran 
parola fanatismo ... Di tutti quelli che sono 
venuti giornalmente a depositare qualche 
''tosa del molto dippiù che avevano ruba- 
to nelle Chiese, non vì'é^ stalo un solo , 
che siasi servilo di altra espressione, fuor 
di questa : spoglia del fanatismo » . Di al- 

(i) Cit. op. pag. 6o. ... .. 
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tro non v’ era d’ uopo per non piò dlstìn* 
guersi i giansenisti ecclesiastici di Fràn^ 
eia dai laici, e per 6gurare da’ veri già-? 
cuLini frammassoni e da’ filosofi sofisti ! 

IO. £d i nostri giansenisti Italiani 
come si sono comporlali nelle medesime 
circostanze rispetto alla Religione? Ce lo 
dimostra la stoica del Conciliabolo di Pb 
stoja , e mille altre fax’se ridieolosamen» 
te sagrilegbe d( cui è stala teatro la de-» 
solala Italia , e" specialmente questo re»- 
gno già sì felice. Fra i giansenisti citati 
di sopra ( num. 5) vi è il Tamburrini , 
il quale tanto decanta ed ammira la dot-* 
trina de' rivoluzionar] francesi , special* 
mente del Carrier che nel suo Preserva* 
iivo coriiro lo scisma stabilisce un princi-» 
pio che conduce non solo allo scisma, ma 
alla perfetta anarchia , con dire che la 
Trazione ha la potestà di prescrivere la Re* 
ligione (i) ; perchè ha dritto a tutto cih 
ch'è necessario alla sua conservazione. « Co- 
sa dirà , aggiungo io (è f’ Ab. Gusta che 

(i) Ved. citata opera dell' Ab. Gusta f 
pag. iy8. - _ ‘ 
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parla ) Sua Maestà Imperiale «e mai al>- 
Bia notizia della lettera responsiva al Car- 
rier , in cui il Tamburriui si congratula 
con i pubblici nemici della Sovranità per 
r esempio di ribellione dato alle altre Na- 
cioni , per l’ escniplo d’empietà, di ro- 
vesciamento d’ogni oidine e d'ogui legge, 
esempio di massacri, di stiagi. d’ incen- 
dj , e, sopratutto «stnipio di congiiiia non 
solo contro la lib()là, ma contro la vita 
degli stessi Sovrani? Si poi rà in dubbio 
la di lui complicità con i viv oliizionaij 
francesi ? . . ."«Ma Sua Maestà Imperiale 
dopo la rivoluzione della Lombaidia ha 
ve<luto gli effetti delle corrispondt nze del 
Tamburrini e degli altri giansenisti suoi 
■sudditi ( come di Monsignor llicci in Pi- 
stoja , di MoiiHgnor Cliiarelli in Colle , 
di Monsignor Panniiini in (.liiusi, di Mon- 
signor (killoredo in Salisburgo del Gua- 
dagniui , del Pujati , del de Vecebis, del_ 
Zola , di i Demax'e . del Palmieri , del Mo- ^ 

lineili ec.) coi rivoluzionari della Francia ». - 
/ * * , ^ 

11. Non potremo meglio concbiude- 
re questo capitolo -per vieppiù dimostrare 
la lega de’ moderni sellar) carbonari, fram* ^ 
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oiassoni , c GlosoBsti , cl)e coll’ a<lclutrc 
qui il principio e ’l fine della rappresen- 
tanza deir Emii^utissimo Cardinal RufTo 
Arcivescovo di questa Metropoli a S.A.ll. 
i) Principe ereditario nel a gennajo i8ai. 
Ecco dunque - come questo degno Prelato 
si esprime : «L’emiuenia del Posto, oveDio^ 
mi lia collocato mi mette nel grado di co- 
jioscere anche di lontano ogni tempesta 
che minaccia la Religione e lo Stato ; e la 
fiantità augusta del mio carattere ìion per- 
mette che io taccia. Ho parlalo abbastanza 
in un mio indirizzo a\sig. Deputali del Par- 
lamento nazionale, dimostrando con ogni 
sorta di ragioni , che T articolo il quale 
riguarda la Religione non ammette modi- 
fica , e che il proibire soltanto l’esercizio 
pubblico di ogni altro culto , permetten- 
done il privalo , è cosa la quale sconvol- 
ga la Religione , la Chiesa , lo Stato , le 
coscienze , la ragione , e tutto. Ma ecco : 
prima di prender l’espiro ricevo due altri 
colpi più fieri, che mi squarciano il cuo- 
re. È giunto a mia notizia , che tra’ pro- 
getti di modifica alla Costituzione di Spa- 
gna ve ne ha^uno due, l’ uno de’ quali ac- 
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éot*^a Ta irbcrt'à delle stainpe éenz'a lìmi* 
lazibné alcuna , T altl-o abóliice totalmen- 
te il Foro della Chiesa |n questo' Regno 
ttnito . . Or è mìo sacro dovere , da cui 
niuno potrà dispensarmi , il far presente 
all* A., V. i danni gravissimi , che prover- 
rebbero certamente' alla Religione , alla 
Chiesa, e allo Stato nel caso, che i due 
mentovati progetti venissero e adottati e 
sanzionati . . . Poi conchiude in‘ iGne ; 
» Altezza , siamo giunti a quei tempi infe- 
lici I ne' quali si danno gli ultimi attac- 
chi ed i più violenti alla Religione. Que- 
sla non più si mina di sotto e di nasco- 
sto , ma si assale alla scovcrta e di fron- 
te. Sono cessati i segreti carteggi tra' fi- 
losofi della Fi’ancia ed un Potentato di 
Europa. Si crede già poter mettere in 
òpera’ apertamente ogni mezzo il più va- 
lido per buttare ’a terra un edificio pian- 
tato dalla mano stessa di Dio , dilatato 
dalle fatiche degli Apostoli e de’ loro se- 
guaci , consolidalo dal sangue di niilicni 
di Martiri. Tocca a me, che sono il Pa* 
store,iu questa Capitale, e ad ogui altro 
rivestito del mio carattere àlzar forte la 
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voc^ Qontro i ^acvjleglii attentaU ^ ed atm* 
monir cfuanli 9ono a guardarsi dalla tem- 
pesta che infuni^: Tocca a Voi, Altezza, 
ebe^ siete col He vostro padre il eustod^ 
pietoso , ed il difensore invitto della Re- 
ligione e della Chiesa , il prestarsi co4 
lutto Timpegno, ed interporre ogni au« 
toijità , afGnchè il mistero dell’ ioit^uit^ 
non aiìLia T efictlQ cKe Lramau. , 

Dal Pala-Aio Arcivesconìl^ li a gett-* 
najo 1821. ^ 

L. CARD. Rtirro IRCIV. DI SÀPOU«- 

. C. CAP. II. , 

r 

Del giuramento , c diramazione delle settt 
moderne : e spiegn de' loro emblemi. 

P " 

1 . L RIMA di far conoscere al pub-* 
Llico di aver tutti i suddetti seltarj co- 
spirato insieme, anche collo stesso giura-» 
mento, fa d’uopo qui dimostrarne la su4 
santità , e da quali condizioni dev’ essere 
accompagnalo per esser decito. Il giura- 
mento dunque non è altro, che l’invopa- 
zioiie di Dio iu tesliinoniauza della v^ri- 
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W, e deve' avere tre condizioni second* 
quel detto delha S. Scrittura (i): Jurabit\ 
vwìt Dominus , in ventate et in 'judicio , 
et in justitla. Vale a dire , dev’essere vero, 
cioè , ia cosa che si asserisce dev' essere 
certa , non già dubbia, o incerta ; dev’es- 
sere ragionevole , o sia , fatto con giudi- 
tio e' • dev^ essere giusto ^ o sia , non si 
deve giurare sopra una cosa ingiusta , ó 
illécité. '£ sebbene il giuramento accom- 
pa gnato da queste tre condizioni sia leci- 
to',' pure uou dev'e fòrsi'di frequente sen- 
za necessità \ perchè l’uso di giurare spes- 
so suol essere di molto pregiudizio , se- 
condo quel detto del Savio: Fir mulium 
jurans implebitue ìniquitate ^''^ét non disce^ 
dai ' a domcf~Uìius plaga (a). Gli' stessi 
gentili di rado l’ usavano , e molto i>lu 
»e ahhorrivauo l'uso pel grande rispetto, 
che avevano della Divinità che chiamasi 
in testimonio. Onde Gerocle diceva ; Jus- 
■ jiirandum optime coles ^ si eo nec frequen- 
ter utaris f nec temere', sed in rebus tan-^ 

- ‘f- ' ' ' ' ‘ ' 

• (i) /er. «np. 4* 2 . 

• (z) EeóU,-cap, z3, vers, iz. 
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tum necessatiis, aut gravissimis adhibeas (i). 

2. Ma i giansenisti e sellar; de’ no- 
stri tempi se ne sono pvevainti come di 
un mezzo d’ iniquità per sostenere le loro 
cabale ed imposture, e cosi ingannare i 
semplici. Ed è ben noto Tempio assioma 
de’ primi : Jura perfurc, secretum prodere 
noli\ secondo quel proverbio italiano : 
Sei spergiuro quanto un giansenista’, e l’al- 
tro de’ secondi : ’ 

Di vendicar chi giura ... 
Magnanima congiura 1 
Difatti , il giuramento di questi contie- 
ne molta iniquità e ridicole vane osser- 
vanze ^ dapoiebè si fa dagli apprendenti 
sul carbone , promettendo di osservare 
scrupolosamente il segreto, di travagliare 
indefessamente per la propagazione della 
setta , di osservarne i statuti , e le dispo- 
sizioni dell’ alta vendila , e regolarmente 
della venditi , di cui si è membro , con 
sottoporsi TU caso di spergiuro alla pena 

(1) In Carm. Pythag. 

(2) Lira Focense pag. \ i . fidiz. di Na* 
poli 1820 presso Luigi I^^aroUa, 

4 -^ 



t)ie il sno corpo fosse fatto in pezzi dalla 
tremenda scure , poi bruciato , e le sue 
ceneri sparse al vento. Quello poi in gra- 
do di Maestro si presta sulla fede del già 
dato giuramento sopra i statuti della ri- 
spettabile Carboneria, e sul ferro, o sia, 
pugnale , distruttore de\Tiranni. Il giura- 
mento inoltre de’ Fratelli Protettori repub- 
hlicani Guelfi si presta sopra una bottiglia 
di veleno , e sopra un cocente ferro , ed è 
di non mai svelare i segreti della, società, 
di macbinare giorno e notte per.l'estcr- 
minio de' Tiranni; assoggettandosi in caso 
di spergiuro alla pena,. che la bottiglia di 
veleno sia sua bevanda e che il ferro co- 
«enle brugi le sue carni. Or in questi de- 
testabili e superstiziosi giuramenti dov’- è 
la giustizia , dove la rettitudine y, dove In 
verità ? Iddio solo è verità per , gssenza 
die per altro ne’ suddetti giiuranaénti non 
ai riconosce : la sola menzogna e la stessa 
vanità , quali sono il carbone il ferro la bot- 
tiglia , vengono a chiamarsi in testimonio 
dagli orribili attentati, ebe^ si giurano. 
E dov’ è il senno dell’ uomo, che s’ilia- 
quea cesi scjyccanianle ed empiamente i* 
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coscienza nel pvometlere fli voler com- 
meltere delitti e contro del prossimo , e 
contro di se stesso ? QuaV obbligazione pui 
mai produrre un giuramento vano e su- 
perstizioso , che tende alla distruzione di 
se stesso e degli altri? Non è stato mai 
il giuramento , nè può essere laccio d’ini- 
quità , non est laqueus iniqnitatis : e cbiun- 
que osserva simili giuramenti si carica di 
un nuovo e maggior delitto. Nè giammai 
sarà spergiuro colui , cbe si astiene dal 
commettere un delitto giurato, perché giu- 
rò di commettere un’ iniquità , cui ese- 
guire è sempre una colpa. 

3. Eppure tali sono stali , e sono 
tuttavia i giuramenti de’ buoni c pii car- 
bonari , e giansenisti massonici special- 
mente , i quali sono andati molto oltre , 
dapoiebè , al riferir del citalo illustre 
jib. Barruel (i) : « Il loro spergiuro fu 
che gl’ impegnò in tutte le abbominazio- 
lii clic hanno seguita la sciagurata rifor- 
ma della Chiesa. Hanno giurato contro 
il Trono , come giurato avevano contro 
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(i) Cìt. Stor. pari. i. png, ^8. 
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P Altare , lianno dato il roto contro del 
Ke , come lo aveano dato contro del Pa-< 
pa . . . aveano peccato contro il giui'a- 
mento della loro fede fatto a Dior stesso « 
liauno peccato contro quello dell’ inviola- 
l)ilità , che avevano fatto al Monarca: Si 
sono ritrattati di quello che avevano fatto 
ai costumi del Sacerdozio , essendosi dati 
pubLlicamenie delle mogli e de’ figli di 
prostituzione, ed essendo entrati a parte 
delle machhaazioni , furfanterie , persecu- 
zioni , e atrocità tanto del corpo legisla- 
tivo, quanto del corpo nazionale. Il nome 
di Preti giurati è divenuto quello de’ rivo- 
luzionar] più accaniti , più interessati nel 
dar mano alla scelleratezza ^e ferocia dé' 
giacobini. Costoro hanno accumulati sni- 
da Francia i tna^òri disàUri ; è che sa- 
rebbe di lei, se Dio avesse*^ permaso ohe 
la maggior parte de’ suoi' CÉrtW de’ 
suoi Vescovi avesse ;giarato come Avienne 
e Gregoire ? Che còsa' non sarebbe la 
Francia con sesnzita^uattro mila Fouchet 
e Cfaabot ? 

4. Se tale fu la condotta , circa il 
fiuramento de’ giansenisti e d’ altri sct- 
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larj francesi, non meno colpevole fu quel- 
la de’ nostri settarj Italiani , siccome si è 
osservato nelle varie rivoluzioni della Lom- 
Lai'dia , e specialmente dell’ ultima nel 
Piemonte , e nel Regno di Napoli. 11 so- 
lo accaduto ne’ primi giorni di luglio 1820 
Lasta convincerci de’ grandi spergiui’i com- 
messi dalla maggior parte degl’ impiegali 
civili e militari che rovesciarono , ad on- 
ta de’ giuramenti di fedeltà , il legittimo 
governo del Re , e precipitarono in un 
abisso di mali tutta la Nazione, suiresem- 
pio di un famoso settario noto alla stanza, 
il quale, giunto dall’Isola dell'Elba in A- 
vallon , cosi si espresse (i): «Per più di 
a5 anni il giuramento non era considerato 
che come una vera formalità , ordinato in 
ogni cambiamento di governo » : ed aggiun- 
se « facendo il conto, che in quanto a lui 
stesso ne avea fatto sette giuramenti a set- 
te diversi Governi ». E già prima fin dal- 
r anno 1776 1 ’ avea dimostralo il Regio 
Cunsigliere e Caponiota della gran Corte 

(i) Ved. il'lib. che ha per tit. La Fran- 
cia pag^. 83. 
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della Vicaria D. Gennaro Fallante in cjua*» 
lilà di Fiscale nella causa de’ liberi mura» 
turi con dire alla pag. 4 q • ^ Gli aggregati 
piassoni senza la sopraspìegata necessità | 
e con gradissima ofTesa della Religione y 
abusano del giuramento. Dunque chiara y 
e senza inciampo discende la conseguenza! 
che perniciose sono le di loro massime , 
mentre essi si fanno la necessità degl’ im- 
probi j eh’ è quella di coprire i mali, per 
commetterne sempre più a man franca , 
e per iscansare le pene della terrena san- 
zione} anzi l’abuso del giuramento form» 
la prova delle loro massime che tanto sii 
impegnano di sepellire nel segrete , e sug- 
gellarle col sacro abusato giuramento : e 
se r abuso del giuramento è un delitto 
che con tanta faciltà essi commettono, de- 
vesi tenere per certo , che questo delitto 
faccia prova della realtà degli altri che 
chiude e contiene : altrimenti uomini de- 
scritti per virtuosi non usarebbero un 
mezzo santo y convertendolo in natura di 
mezzo criminoso , alla veduta del quale 
fuggoiio le idee dell’ esagerato ordinato 
vivere > dell* utilità che la società ne ri** 
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Sente ; e le promesse de* mutui ajutì e sor- 
Venzfoni , altro in buon senso non sono , 
cbe allettanti inviti per 1* unione, ed una 
inascbera di bene 'apparente ; giacché si 
è veduto che le massime massoniche sono 
disti uttive dello Stato e della Rcligioue ». 

5 . C.he in realtà abusino tutti i sud- 
detti settarj del giuramento nelle loro te- 
nebrose unioni, cerimonie, e vane fun- 
zioni , si rileva ad evidenza dal Program- 
ma fatto da essi stampare nell’ Oriente di 
IVapolr 1812 per l’inaugurazione e conse- 
crazione del 1 empio delle reggie logge 
Ja Stella T utelarc e Giuseppe la Concordia 
da celebrarsi il settimo giorno del X mese 
dell’anno di vera luce 6812 (o sia delle 
vere tenebre ) dove , alla pag. 1 1 , i Fra- 
telli che accompagnano i Cavalieri Scoz- 
zesi rientrano , ed uno di questi Cavalieri 
porta sopra un cuscino di velluto rosso 
il libro della verità ( o sia dell’ impostura): 

I due ignominiosi Wenerabili delle due 
logge gli vanno incontro, ma quella del- 
la Stella Tutelare lo riceve in ginocchio- 
ni , a cui il Cavaliere Scozzese cosi par-. 
Ja : Peti,', Maestro ecco la scorta di ogni' 



buon Mas.', in questo sacro, (rO.Bia stfi'U 
lego) tesoro voi trovarete la vera ^parola 
ed i mexxi onde dirlggere i vostri FF.;'f 
Quindi il divoto Venerabile si alza , e se<» 
guito dall' intero sacrilego corteggio d^gU 
altri frammassoni , deposita sull?. altare 
tizio il suddetto libro dell' impostura con 
dire : Libro sacro ( propriamente profano) 
depositario fedele della ^ volontà 'del gran 
Architetto dell' Universo ! Sii tu sempre la 
norma costante di tutti i miei FF.’. , sq^ 
pra di te hanno essi giurato fedeltà « at^ 
taccamento , e segreto. Ma jiotrei doman- 
dare col testé citato signor Labarpe {i): 
a Su di die , e per chi giurate voi ? 
giuramento essenzialmente è per se stesso 
un atto di Religione -, una cosa sacra , co- ' 
me indica la sua stessa etimologia , sacra-* | 
mentum’. onde è nata ancora quella espres- 
sloue Religio sacramenti. Potrete voi dir- 
mi senza metafora , e senza figura qual 
sia la Religione del vostro giuramento ? 

Voi che non permettete ad altri di aver-» 
pe, se non per una certa compassione 

.... j j* -s — — — 
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all’ umana imbecillità? Giurate voi forse 
nel nome di Dio? Voi lo dicevate, ma 
il gran numero di quelli , per i quali si 
sa che questo nome non sIgniOca niente, 
vi ba interdetto T uso di tal formola , te- 
mendo e con ragione , cbe il nome di Dio 
nella loro bocca non faqosse ridere , e 
non compromettesse ancora dippiù il giu- 
ramento )) ; Ecco fin a qual eccesso sono 
giunti i moderni settarj. 

6. In quanto all’ origine dì essa scila 
non v’ ba dubbio, cbe si ripete dall* igno- 
miniosissimo Cromwel , siccome meglio si 
dichiarerà nel num. 3 del Capo seguente. 
Quindi lo stipile di essa si è la frammas* 
soneria , o sia , la si famosa sella de’ liberi- 
muratori formata in Inghilterra. « Questa 
prima setta, dice un dotto autore (i), 
cbe ha pervertita tanta parte di Europa , 
clic ba assediati i troni, c (quindi ba aper- 



(i) L’Anonimo degli Avvertimenti mo- 
rali , politici, e rrliglosi alle presenti e 
future generazioni dì Europa. Italia i8ai. 
pag. 7 1 . cap, FI, 

a- 
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tà ad essi la Breccia , e cui come ad in» 
fausta sorgente si dcLbono tutti i mali, 
che ora sta soffrendo il nostro globo, nul- 
la ha d’ originale ; essa ha subite tutte le 
fasi delle altre sette ed eresie, che hauno 
infettato il Cristianesimo . . . La sua sotti- 
gliezza di coprir tutto coll’ alta impronta 
del segreto , ha illusi per qualche tempo 
i semplici , ed ha avuto il potere di fare 
molte reclute j ma quindi disvelata , si è 
conosciuto che nulla aveva d’ importanza 
e d’ originale , e quanto poco costava a j 

disingannarsi è riconoscere , che non cosi i 

l’uomo abbandona la scorta della religio- 
ne , che a cader viene miseramente negli 
trrori i più grossolani » . Il primo ra- 
mo di essa si è la Carboneria ; così chia- 
mata dalle trascorse calamità di detta mas- 
soneria, e come ausiliaria della medesima, 
e che possiamo dire d’aver avuta l’ origi- 
ne nel Regno di Napoli a tempo di lilu- 
rat, nella Romagna c Sicilia, in pai te 
della Francia e di Spagna sotto il nom» 
di iiherali, ed inoltrata nelle provi ncie il- 
liriche e greche. « Questa seconda setta , 
soggiunge il n;entovato Anonimo de^liJy* 

^ . ì 
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verlimentì morali ec. (i), parto mostruoso 
dì una madre deforme, è sembrata turpo 
cotanto agli stessi seguaci della prima , 
dotati di maggiori talenti c di probità na« 
turali , ebe ad onta di riconoscersene per 
fondatori, hanno avuto ribrezzo di appar- 
tenervi , e per molti è stata felice cag'o- 
ne di riaversi anche del primo errore , 
nel vedere i gravi disordini , che nell’at- 
to pratico ha la prima cagionati- a. £ già 
poc’ anzi area detto : « Io ora non mi 
stupisco tanto , se Ario il più celebrato 
eresiarca dell' antichità, e Lutero ne’ tempi 
a noi più vicini , giugnessero a farsi tanta 
sequela: avevano costoro delle cognizioni, 
deir eloquenza , e sotto i sofismi della dia» 
leltica, e con metaCsiebe arguzie cerca- 
vano di nascondere , e di difendere i lo- 
ro errori. Le mie alte maraviglie sono 
per tanta parte deH’Asia c deirAfrlca, se- 
dotte dal più ignorante, dal più rozzo 
impostore, qual si fu Maometto come 
ce ne accerta la sua vita , e la sua famo- 
sa opera deirAIcorano. Or le stesse ma- 



(i) L. cit. pag. 8i, 






Digitized by Google 



JavigTIe, se non nmggiori io fo per ì no- 
jStri tempi ; come sia avvenuto , che dalle 
scempiaggini» non tanto de’ massoni , ma 
da quelle de’ carbonari , siansi fatte allu- 
cinare tante persone d’ ogni condizione, e 
di stati diversi, e da opere tanto puerili, 
che se non vi fosse di mezzo l’ empietà, 
• le massime antisociali , potrebbero ser- 
vire di trastullo e di riso assai più che i 
buffoni e le maschere teatrali. Io ignoro 
chi sia stato tale Maometto novello, hè 
«uro di saperlo, autore di questo secondo, 
ed anche più insulso Alcorano , l’ ho ve- 
duto ricopiato dai nuovi proseliti , e nel- 
la credenza , e molto più nella pratica , 
allorché con i pugnali alla gola si cer- 
cava di estendere il numero. Il paragone 
ini sembra assai giusto ; cresce lo stupore 
soltanto nel riflettere in quai tempi l’Ara- 
bo impostore promulgò la sua religione , 
ed a quali, popoli l’ impostore Europeo 
r abbia promulgata , e per nostra disav- 
ventura sia riuscito a farla da tanti ac- 
cettare » . Il secondo ramo è quello dei 
Guelfi nelle Marche e provi n eie superio- 
ri dello 5Uto Pontificio, II terzo si à 
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quello degli Adolfi nel Piemonte e Sa- 
\oja. Il quarto de’ Fratelli della Spilla- 
nera , che dalla Francia si è diramato in 
parto della Confederazione del Reno e 
dell’Italia. Tulli questi rami formano 
una stessa cosa col loro stipite massonico, 
e sono stati inveulaii per tenore più se» 
grefa la madre-sella , per tenere gl’ iudi- 
vidui in maggior attività, e per ripurgar» 
la (lai sospetti. Chiunque appartiene ad 
uno di essi rami , può ammettersi negli 
altri collo stesso grado, 

7. L’oggetto comune si é Tindlpcn» 
denza , o sia governo costituzionale spe- 
cialmente in tutta r Italia } perciò Ancona 
e Pologna furono costituite per centrali 
l’nna de’ Carbonari^ l’altra de’ Guelfi \ 
così le truppe napolitnuc colà stazionate 
per varj anni ebbero tutta la comoditi 
di concertare coli’ alta Italia il progetto 
dn eseguirsi. Pertanto ogni Società secoxt* 
daria delle vendite deve comunicare colle 
due primario cipliali in cui esiste il co» 
luitato generale, ed ogni re pprese-o tante 
di esse si deve occ 'ipare a degli interessi 
pai licolaii delle f.ispcljjve Ipggc^ 

b* 
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t? , dalle quali fu nominato , per tenere 
una non interrotta corrispondenza e co- 
nuinicazione per la diramazione degli or- 
dini del centro generale. In questo stato 
di subordinazione di ciascuna vendita al 
Capodicasterio , e di questi al centro pri- 
mario , debbono classificarsi gl’ individui , 
specialmente le loro qualità di possidenti, 

■ di titolati , di vecchi , c di giovani atti 
alle armi. Ogni consiglio subalterno, che 
avrà regolato il suo comitato , deve as- 
segnare ad ogni individuo dello stesso 
comitato un numero proporzionato di set- 
larj per istruirli ne’ proprj doveri e col- 
tivarne lo spìrito nellè massime, e ne’ 
principj della setta. Quelli , che sono alla 
testa di picciole sezioni sono obbligali ri- 
ferire il proprio operato al Consiglio , af- 
finchè questo possa conoscere lutti i van- 
taggi ritratti da tali islriuioni e travagli, 
c Bello stesso tempo l’estensione dello spi- 
rito de’ proseliti per prevalersi de’ più ze- 
lanti ed attaccali alla gran causa' genera- 
le. In tal modo veniva a formarsi unk 
perfetta coi rispondenza fra l'Italia alla 
j^ssa e media ^ cioè, fra Torino, Geuoi^ 



va, Milano, Venezia, Ferrara, Parrtìà , 
Bologna , Ancona , Firenze , Roma , Fro-» 
sinone , Napoli e Palermo*, che poi «i 
estendeva nell’ Anslria , Baviera, Pnissia , 
Olanda , Francia , e Spagna col Porto- 
gallo. 

8. Quindi il fine uniforme de’ radi- 
cali inglesi , de’ liberali spagnuoli e fran- 
cesi , degl’illuminati alemanni ed austria- 
ci, de’ carbonari italiani e greci, si è il 
rovescio intero dell’attuale ordine di Cose 
in Fluropa , in qualunque modo possa ac- 
cadere. / mezzi prepnratorj (i) per insi- 
nfiare e dirigere le rivolte, sono la di- 
struzione dèlia Religiorfe e della morale 
■jSèr animare così con lutto il vigore le 
umane passioni , e per far trionfare i de- 
litti ed i misfatti. Si studiano i scttarj 
con tali mezzi di sedurre il popolo con 
attaccarlo ai loro principi : in line ado- 



(i) r'ad. la Memoria sulla situazione 
della Francia relativamente agli altri* Su- 
ti di Europa. Italia dicembre i8ai. pagJ^ 
na 2 ‘j, , ‘e scg, ‘ ‘ . 
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prano le minacce per intimiclire i deboli 
ed i soGsmi per ingannare gl* imbecilli. 
1 mezzi esecutori seno ì glub , le associa^ 
zioni segrete, i discorsi incendiari e se* 
. diziosi pruiTeriti dalle tribune, 'dalle cat- 
tedre, e nei tribunali, gli scritti che pro- 
muovono r insurreziunes la disubbidien- 
za e r irreligione , e che servono d’istru- 
zione e d’ incoraggiamento ai fratelli , ed 
agli amici sparsi per tutto l’universo. / 
mezzi principali sono l’ impiego delle som- 
me enormi per supplire alle spese degli 
emissarj e de' numerosi collaboratori este- 
si in tutti i paesi , e di quelle di una eor-' 
rispondenza attiva per promuovere gli as- 
sassini , le cospirazioni, e le sollevaziom, 
ed in fine per corrompere i militari , e- 
deciderli all’ aperta ribellione conti’o i 
proprj Soprani. 

9 . In tulle _ le baracche, logge, e 
vendile di esse selle s’insegna agli nomini 
il metodo di vita da menare , la norma 
come debbono essi condursi, e come spar- 
gere i semi della puova filosofìa , e disee- 
, minare il dritto dell’ uguaglianza , al qual 
nome venerato deve arrestaisi ogni buon 
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«ugìno. I misteri della frammassoneria • 
Carboneria , nemmeno die dtl GuelfistnOf 
sono gli stessi che quelli dell’ antico Gen- 
tilesimo , o sia , degli impudicissimi ed 
infami Mitra di Persia, iP Iside nelVEgit^ 
io, e (V Eieusi in Grecia. Ciò che sarà di- 
mostrato nel Capo V di questa Prima Par- 
te. I gran-maestri delle suddette barac- 
che ec. sono chiamati le prime luci , o 
per meglio dire : primi fosfori erranti. Chi 
non è settario è cbismalo Pagano , o pu- 
re Caldeo’, al contrario J seguaci deile 
sette sono illuminati , per noil dnamaf- 
li tenebrosi . Nella ricezione de’ prose- 
liti si fa uso del pugnale ( che tutti por- 
tano addosso per un principio di loro 
sana morale ! ) dicendosi loro che questo 
sarà sempre pronto alla loro difesa , Se 
saranno fedeli cugini : ma se diventeran- 
no spergiuri sarà diivllo coiiti’o la lo- 
ro vita. In P’ermo fu composto un allat- 
manle sonetto alle vendile minori, di cui 
«ccone r ultima terzina; 

Che piu Italia sonnacchiosa aspetti? 

Perchè non stringi il preparato accinjd? 

Ecco il momento : il tuo scampo a fretti. 
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io. n sommo Pontefice Pio VII di sèm- 
pre felice memoria nella Bolla di scomu- 
nica contro I suddetti seltarj , siccome ri- 
levasi dal Cap. VI di questa Prima Parte, 
ci ammaestra con dire ; « Che la mira 
principale de’ carbonari si è di dare ad 
ognuno una gran licenza di formarsi la 
Beligione a capriccio e secondo le pro- 
prie opinioni ... di profanare e lordare 
la passione di Gesucristo con certe nefan- 
de loro cerimonie ; di sprezzare i Sacra- 
menti della Chiesa ... e gli stessi misteri 
della Cattolica Religione » . Ed invero , 
gli emblemi carbonari-massonici , special- 
mente su i diplomi e patenti de’ gran-mae- 
stri, rappresentano la croce, la corona 
di spine , le tre virtù teologali , S. Teo- 
baldo ec. Ma intanto vi si dà un senso 
pessimo e scandaloso j dovendo la croce 
servile per crocifiggere i Tiranni , Ja co- 
rono di spine per trafiggergli il c.ipo , la. 
maggiore delle tre virtù teologali la carità 
parziale fra i soli sellar], e non già uni- 
versale con tulio il prossimo, colle altre 
due virtù sperare e credere fermamente 
di doversi distruggere la Religioue e i 
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Troni. S. Teobaldo dev’essere il protettore 
di tali eccessi. La Dea della libertà, ebe 
ba nella mano sinistra la lancia e alla 
destra una corona , indica che la testa 
de’ Tiranni dovrà in cima di essa sospen- 
dersi , e gli esecutori scttarj coronarsi : 

1* armigero nota la vendetta ebe Tarassi 
de’ settari infedeli. Cosi parimenti la scala 
dev’ essere la scorta per far montare i Ti- 
ranni sul patibolo ; la fettuccia dove sta 
legato lo sciullllon , si è la fune da le- 
garli } le foglie dell arbore sono i chiodi 
da trafiggere le mani e piedi , la vanga 
s'introdurrà nel -seno per spargere quel- 
r impuro sangue ebe ancora scorre nelle 
loro vene \ T accetta gli taglierà il capo 
dal busto, come s lupi disturbatori de’ 
]>acifici travagli della setta ^ il sale nel va- 
so impedirà la corruzione del Capo, onde 
resti a perpetua infamia e memoria de’ 
Despoti j la baracca servirà per apprestar- 
gli più tormenti j il fornello per abbru- 
ciarne il corpo 5 la pala per spargere al 
vento le sue ceneri; \a fontana coll' acquei 
purificherà i cugini dal sangue impuro 
che avranno sparso ; il pannolino ebe stJ - 

N V . 
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*illa cTOCft gli asciugberi , e fan-, 

didi e sinceri -, la Joresta è il luogo dc>^€ 
«einpre i buoni cugini travagliano per con- 
ìieguire l’intento; il tronco col rame spor- 
gente fuori dinota la protezione di S. Teo- 
baldo. Il sigillo carbonico consiste in due 
scuri unite con una stella al di sopra , 
ebe indica la protezione del Cielo ; il so- 
le nascente dissipa le tenebre degl’ igno- 
ranti profani. In altre patenti si osserva 
un busto umano ^ d’ avanti a cui un’ara 
accesa , ebe rappresenta Bruto cui ren- 
donsi sacrifizj e venerazione ; in faccia 
all’ ara una mano ebe stringe un pugna- 
le sulla testa recisa di un lupo ; il gallo 
la vigilanza della setta per l’intento. La 
mano rappresenta la setta vendicatrice , 
ed il lupo ogni Go-Verno non conforme 
alle massime di essa setta. Tutti questi 
emblemi, stem^ni, si spiegano agli appren- 
denti in seJLiso morale e di\oto; ai maestri 
poi in senso chiaro tendente all’ esterminio 
de’ Sovrani e della Religione, specialmen- 
te de’ suoi, sacri Ministri ebe sono cbiama- 
ti da l(^i'o i tiranni delle coscienze. Ecco 
dunc^'ac il» Biodo cercano i settarj 
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jtnodcruì profanare la sacrosanta passione 
di Gesucristo , e disprezzarne i suoi divini 
misteri mescolandovi fin anche insieme 
le cose più profane e detestabili ! Per 
così giudicare , dice il testé citato sommo 
Pontefice , non vi è bisogno di congetture,) 
« I libri da loro stampati , ne* quali si de- 
scrive la maniera che suole adoprarsi nel- 
le adunanze de’ gradi sopra tutto supe- 
riori, i loro catechismi e statuti, ed af- 
tri autentici documenti gravissimi a far 
fede, come anche le testimonianze di quei 
che avendo abbandonata quella società < 
cui erano siali prima attaccati, manife- 
starono ai giudici legittimi i di lei errori 
e le frodi , apertamente dichiarano le si- 
nistre intenzioni de' carbonarI>massomci« 
giacobini. 

11 . Questa sola autorità del supremo 
Gerarca della Chiesa basterebbe a persua- 
derci della mal’ indole e perversità di que- 
sta sellò maledetta ; ma per esserné^ viep- 
più convinti non è fuor di proposito ascol- 
tare il testé citato anonimo autore de’ sud- 
detti Avvertimenti morali ec. Ecco come 
«Ila pag. 83 c s€g. »ì esprime : « Non mai 
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fneglio s! conosce T indole di nna setta 
che dalla condotta eh’ ella tiene per so- 
stenersi. Ed in primo luogo ci si presen- 
ta la religione. Chi non avrebbe credulo, 
che millantandosi i di lei seguaci di non 
esservi nelle loro dottrine cosa opposta 
alla religione , che anzi professarsi dai 
medesimi la più gran venerazione per tut- 
ti ì misteri della passione del Redentore , 
fosse poi la medesima rispettata , pretella, 
e da tutti sinceramente seguita ? Ma pui’C 
come mai si è essa trattata dopo procla- 
mata la cattolica d’essere l’unica vera nei 
nuovi stali costituzionali? Me ne appello 
all’ istoria. Me ne appello a quei scritti 
iniqui , ne’ quali i suoi ministri , non ec- 
cettuato neppure il vivente Gerarca del- 
la Chiesa universale , sono stati lo sco- 
po delle satire , de’ motteggi , degl' insulti 
più amari j me ne appello alla prigionia v, 
alle persecuzioni , ed infine me ne appello 
a quel sangue sacerdotale , sparso tra il 
vestibolo e 1' aliare. E già la somiglianza 
andava più innanzi j già tra le foresta 
cavhuuiche cominciavano a comparire la 
H^ova ancelle di Armida* £ cosi d^pQ 
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cbe quesfultima (cioè la Carboneria }- area 
invaso e reggia e santuario, rotto ogni 
argine , padrona di ogni magish'atura , 
divenuta furente col comando alla mauO| 
ad altro non pensava che a sfidare a bat- 
taglia r intero universo, e ad opporsi con- 
ti’o coloro che supponeva o credeya es* 
sere di lei «nemici » . , r 

« Ma e per riuscire in questo dop- 
pio oggetto, qual mezzo avrà ella seguilo? 
Ifon fa d'uopo che da noi si narri, aven- 
do potuto ciascuno da per se stesso ac- 
certarsene. Ahbiam sì noi stessi coi pro- 
prj occhi veduti armati tutti i suoi pro- 
seliti j e poiché non si teneva alcuna mi- 
seria nella scelta , vi fu quindi bisogno 
d’ invitarvi, e costringervi anche i più vili 
^plebei : ma non sono forse perloppiù co- 
storo da per se stessi perturbatori dell'or- 
dine sociale ? Perchè dunque volere che lo 
fossero ancora più , autorizzandoli ad ar« 
xuarsi , e con quali armi ? La guerra si 
fa ora in Europa con i pugnali ? Sarà 
questa una nuova tattica marziale? Con 
armi proscritte da tutte le leggi , ed af- 
filale a mani plebee | rissose ^ insolenti | 
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fi difendono gli stati ? Non è questa la 
guerra de’ sicarj ? Son questi i Lravi di- 
fensori deir onore nazionale? Ma se con 
<^este armi non si guerreggia in campo 
Aperto , dove dunque saranno esse rivol- 
le? Contro i nemici interni. Dunque con- 
fessate di averne, c perchè? L’ aver de’ 
nemici suppone motivi di averseli falli : 
dunque siete rei , e come tali volete ag- 
gravare ancora più la vostra reità, arman- 
dovi contro coloro che avete offesi. Vi 
siete armati per pericoli non ancora esi- 
stenti , o perchè temete de’ buoni? Ma i 
iuoni sono fiancheggiati soltanto dalla vir- 
tù e dalla innocenza. Ma voi che avete 
cercato di trasformare nell’ Europa tutti 
i fiumi dell’ italiana penisola , invocando 
51 genio di Sparta , perchè infondesse nelle 
Schiere carboniche il marziale coraggio j 
Voi che avete evocale le ombre de’ San- 
citi , de’ Marsi , de’ Bruzj , dopo vcntidue 
secoli che quei antichi guerrieri dormono 
al sonno di morte , e ne avete scosse le 
ceneri} avete mai appreso che costoro com- 
battessero da vili sicarj con un ferro na- 
scosto sotto IcT ascelle? jNè le scollure, cè 
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le medaglie , • nè le pitfurè li dipingono 
cosi ; essi svelalamente imbrandivano e 
lancia e spada e scudo; altrimenti non 
avrebbero potuto guadagnarsi tanta illu- 
stre memoria m ila posterità . . . 

« Avete temuto un partito di reazio- 
ne ; ma se questo esisteva , esisteva forse 
armato? Panico timore! Il prode guer- 
riero affronta il nemico in campo aperto» 
colla scorta del sole, e va impavido con- 
tro la morte che a lui le presentano le 
spade uemiclie : ma non si cava di na- 
scosto Io stile , onde piantarlo nel seno 
deir inerme , o del nemico dietro le s]>al> 
le , quasi uscendo dall’ agnato... Cosi gli 
assassini abbordano i viandanti , e col 
mezzo di tale arma ^ono cadute vittime, 
tanti Governi illustri, tanti Sovrani, al- 
lorché, risparmiati alla mprte oe’ p'Qrigli 
marziali , l’ hanno incontrata per mano 
de’ più infami tra gli uomini. Si armano 
dunque i po]>oli per trucidarsi a vicenda 
tra loro , e SI trucidano realmente ! Oh 
tremenda cecità I Oh le nuove dotlrlnei, 
vomitate dall’ empia scuola d’Averno » ! 

« Temete voi de’ aciuici? 
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.pure tra ^oi inedesiini, ma non temete 
' coloro i quali si mantengono ancor fermi 
' nella religione : ■ essi son pronti , piuttò* 
'‘Sto a morire , clie lordarsi colla colpa 
della vendetta. Temete di coloro soltanto^ 
quali avendo calpestati i giuramenti più 
sacri e solenni dati innanzi gli altari del- 
la Diviniti ) ne ' lian dati degli opposti 
alla vostra giurata fratellanza: essi sarau* 
' no facilmente ancora spergiuri; subito ehe 
picciolo utile ve li spinga. Temete de^ vo- 
slri Cugini: guardatevi dà questi nuo^’i 

parenti, cbe non la natura^’' che n'om'la 
patria, non- la religione , ma soltanto l^r* 

ixnre e il delitto vi* ha dati». 

! . . ... 

* \ 

C A P O HI. - 

. jS’erorx ed empie wuusime dè^ guddetii 
' settary» 

■ ,.Gu errori e le massime de* settari 
^ammassoni , o sia , liberi-mnratori , gia- 
/cobini , carbonari , radicali , liberali , >n- 
difierentisti , e filosofisti ec. sono quelle stes- 
«b« iusegnaiH) gl' impud%ntissÌGai Ballf 7 
■■■i 
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'Dnpuis, Boulatiger ,VoIney fe. Siccome si 
rileva da un discorso (j) letto nella gran 
loggia di Napoli in occasione del ritorno di 
Murai dalla guerra di Russia , il di cui eropio 
autore, dopo d' essersi dlcbiaralo rappre- 
sentante della loggia scozzese , soggiunge 
alla pag. 'j. le seguenti precise parole : 
« Dopo Io sviluppo di tanti utili priuci- 
pj appartiene ora a noi di attingere nelle 
opere dotte di Ballj , di Dupuis , di Bou- 
langcr , e di Volney i lumi che ci man- 
cano». E dair insano Estensore dell' O j- 
setvalore di Palermo^ che si esprime co- 
si (2} : « Non vi può essere gente illu- 
minata , nè può istruirsi senza ricorrere 
ai Montesquieu, ai Rousseau, agli Humc, 
ai Robertson ec. » 

2. Or ehi non sa i frenetici paradossi 
del famoso Dupuis, il quale nella sua opera 
romanzesca L'orìgine de' culti e nell’y^òre- 
gé che ue ha-formato, insulta i leggitori 

( 1 ) Disc. stamp. presso il Chianese S.Jeb^ 

brnjo 181 3 . '■ 

(2) T'ed. nnm. 1. del suddetto Osser^a^ 
ture febbrujo 1821 . 
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neir asterìre^'con^ inria ^imponente ér noa 
essere altro il Dio de' Cristiani , espropria* 
mente Gesucristo , che il Sole , ed i do- 
dici Apostoli non esser altri che ì dodici- , 
segni del Zodiaco. Che Dio è lo stesto 
« che C universo , o sia questo complesso di 
: tutti i corpi è V universo Dio, Questo è Al 
- gran Dio >, il primo unico Dio che si è' ma» 
nifestato alt uomo (t). Chi vede il mondo 
vede Dio , vedendo il corpo sacro della 
' Divinità , o r universo Dio. Dio è V opera 
' della natura stessa (a). Queste stravaganze 
• però non sono state scritte , dice lo stesso 
^ infame Dupuis , per quel gran numero dr 
-uomini che sono in guardia contro la filo- 
( sofia :iVpn abbiamo scritto -per essi (3) , noi 
glielo ripetiamo. Chi dunque sci’ive soltanto 
t per coloro che non sono in guardia è un. 
vero ciarlatano ed impostore. JVon meno 
strane ed empie sono le altre opere de’ so- 
prannomali autori specialmente le Lezioni 
sulla storia , ed il Cristianesimo svelato. Ep- 

(i) Cap. 1 . del cit., Abregé. 

(a) Ivi pag. IO. f 

(3) Pag.^x'%. 
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pure questi'' sono i grandi autori cbe deb« 
bono illuminarci ed istruirci ; secondo gU 
insani oi'acoli dui suddetto oratore della 
loggia scozzese. O tempora ! O mores ! 

3 . Ma per venire più da vicino a par- 
lare degli errori de’ moderni sellar] fa 
d’uopo qui prevalerci di un estratto for- 
malo da uno de’ principali architetti de’ 
frammassoni, o sia, Jiheri-niuralori , ca% 
pitato fortunameule nelle mani del Us!è 
mentovato Regio Consigliere Fallante Fi-, 
scale nella causa (i) de’ suddetti sella-» 
j*j arrestati in un casino di Capodimon- 
te nel di a dì marzo iyy 6 : «Da questo 

estratto si rileva , dice il fido ed incor- 
rotto Fiscale , che una tal setta riconosce 
i suoi natali, ed i suoi mal’ allignati prin- 
cipi nella città di Londra : che fu suo 
originario e foodanieulale autore il famo- 
so Cromwel (2) risaputissimo per lo spi- 

(1) Fed. detta causa stampata inNapo» 
poli 1776. 

(2) Che difatti Olivieri Cromwel fosse 
V autore ^ e istitutore della frammassoneria 
mi sembra rilevarsi chiaramente daci^hè nel- 
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tìlo sedizioso,® ripieno di aTTcrsione al- 
la Sovrana potestà. Piantò l’ infame idea 

la Francia si fondò la prima loggia mas» 
sonica nel da tre Milord Inglesi^ t 

quali , da 67 anni dopo la morte del sud» 
detto Cromwel , trovandosi ben istruiti nel» 
V arie , e ne' mister j della setta , poterono 
altrove propagarla con successo. Ecco co- 
me la discorre T anonimo autore della Me- 
moria sulle istruzioni massoniche. *. pag. 3 a 
« Ciò che abbiamo di cerio è , che quest'or- 
dine M.'. non prima del lyaS s'introdusse 
regolarmente in questo suolo {francese ) , 
epoca in cui Lord Dervent-Waters , il Ca- 
valier Maskalyne , il Signor Heguerly , ed 
alcuni altri Inglesi fondarono una L.‘. a 
Parigi che , al dir di La-Lande , in meno 
di due lustri acquistò tal riputazione che 
richiamò nel suo seno da seicento FF.\ e 
/“ cagione dello stabilimento di altre LL.’, 
anccra. Lord Dervent-Valers /u allora ri» 
guardato come il G,’. M,’, de liberi-mu» 
rotori francesi. Dopo la sua tragica morte 
nel 1746 cadde la scelta di una tal digni- 
tà in persona di Lori «f HaruoTrester per 
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a questa sua sella sotto rallegorla del Tem- 
pio fabbricalo per comando di Dio da Sa- 

le quattro Z.L.'. esistenti a Parigi’, e que- 
sto fu il primo G.’.M.’. regolarmente elet- 
to ». Che se pretendesi dare a codesta set-* 
ta un epoca più antica del citato Cromwel^ 
non si potrebbe intendere perchè fu nella 
nostra Europa ignorata da tanto tempo pri- 
ma., e specialmente perchè in Francia si 
istallarono « tardi le logge massoniche. E 
come dopo la suddetta epoca al riferir 
del mentovato Anonimo ) e non prima tan- 
te diverse sette vennero coi loro riti o stra- 
ni , o criminosi a condaminare le augu- 
ste cerimonie del Tempio infamissimo che 
si vuol da' frammassoni edificare ? Perché 
i Rubini Cabalisti contemplativi e pratici 
jl antichi nel mondo s' introdussero tac- 
di fra i liberi-muratori ? Perchè i Rosa- 
cruce , o sia ermetici seguaci di Cristiano 
Rosencreux nati fin dal i3j8 vennero col- 
la loro ignoranza ed oscurità ad infettare 
dopo tre secoli la brava frammassoneria ? 
Perchè finalmente dopo una taV epoca , e 
non prima il signor iMchet apri la strada 
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loTnone , considerato nel sao primo lustro*, 
indi aLbattiilo e distrulto da un esercito 
di Assiri -, fatto prigione il popolo adora- 
loi'e di cjuello , e condotto in Babilonia : 
poi nuovamente riedificato e restituito al 
suo antico splendore j \in principe idola- 
tra istrumento della divina clemenza per- 
mette la riedificazione e vi presta gli aju- 
ti necessarj. Alla fabbrica del Tempio futla 
per comodo di Dio si allude l'uguaglian- 
za e la libertà naturale data in proprietà 
all’uomo da Dio Signore; alla distruzione 
di esso e cattività de' suoi adoratori si as- 
somiglia l’orgoglio e r ambizione , che ha 
introdotta la dipendenza fra gli uomini j 
intendendo per Y armata degli Assirj i So- 
vrani^ che pretendono, che abbiano op- 

a molte inezie sparse ed imputate ai dis^ 
graziati muratori , strada che additata ai 
signori Jìarruel, Projart^ Rohison ^ Ca^ 
det Gassicourt , diede libero campo alla 
mala fede di calunniare gV infelici illumì^ 
nati del setnpre infame' PVeUhaupt , gli 
iniziati Prussiani , i Filosoji , e * Lib,\ 
in ‘generale ? 
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presso gli uomini colla potenza; e finale 
mente per lo popolo che rifabbrica il Tem^ 
pio , c per il Re idolatra che permette e 
presta gli ojuti , s’ intendono i massoni 
stessi che sono perciò chiamati liheri-mu« 
Tatoi'i. Colla stessa allegoria seguono luU 
tavia a propagarsi i fedeli seguaci di Crom-^ 
wel con certe sciocche e superstiziose ce<« 
rimonie , di cui da nuovi aggregali dopo» 
più anni neppur sì sa rendere ragione». 

4 . Dopo questa breve notizia storica 
sì descrivono nel citato estrailo con tutta 
chiarezza le massime più empie e delesta- 
Inli contro la Religione e contro T Impe- 
ro. In primo luogo sì asserisce francamen- 
te : « Che r uomo è stalo creato da Dio 
in una pienissima libertà naturale ; che 
non si può senza ingiuria di chi la diede 
e di chi la ricevè» in conto alcuno re- 
stringere. a. Che il Creatore per siffatta 
libertà» di cui fece all’ uomo un dono, 
contentasi de’ soli atti interni senza pun- 
to curare gli esterni. 3. Che l’ Ente su- 
premo sia geloso dell’ assoluto suo domi- 
nio sull’ uomo » e che emolo ed a se 
conUario riconosce chiunque TOglia en- . 

7 J 
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trarvi a parte ; perché oflendereLbe io tal 
modo il dritto della potestà divina, e la. 
libertà naturale dell' uomo. 4* Chela po- 
testà del Creatore e la libertà naturale 
delle creature souo state coll' andar degli 
anni non poco lezionate , anzi distrutte 
dalla malvagità di certi i^ssirj , d* onde 
risorsero quei speciosi nomi di Principati 
e Sacerdozi , nomi che riconoscono per 
fonti d’ ingiusta violenza i pochi usurpa-' 
lori, e l’ignoranza della maggior parte 
degli uomini^ che tali usurpazioni hanno 
permesso a tanto loro proprio danno. 5. Ché 
perciò l’ impresa grande per Dio e pet 
gli uomini sìa la riedificazione di questo 
tempio distrutto con uscire dalle tenebre 
dell’ ignoranza , in cui per tanti secoli so- 
no vivuti i nostri maggiori , con armarsi 
contro gl’ indegni usurpatori , e rimirarli 
come veri tiranni in terra per I’ uso di 
Una potestà , eh’ è tutta di Dio. 6. Che 
ad impresa si nobile s’ invitino tutti per 
essere di tutti 1’ interesse , e perciò pos- 
sono avervi luogo il pagano , l’ebreo, il 
turco , il protestante , il cattolico , il dei- 
£ta e r ateista, Che le tante religioni , .. 
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uscite fia’ora nel mondo, sono superstl* 
ziose invenzioni di dii vuol togliere al- 
J’ uomo la naturale libertà , ed a Dio la 
suprema potestà. 8. Che Iddio è indi fife - 
l’ente , ed inalterabile per tutte le opera- 
zioni deir uomo , al quale fu per quella 
data la libertà naturale. 9. Che la di- 
versità delle religioni se ne’ tempi passali 
ba prodotti grandi disturbi fra il rima- 
nente degli uomini , fra i liberi-muratori 
stringe nodo e fa lega di più stretta pa- 
ce. IO. Cbe siccome si tratta di dovtisi 
contrastare col Principato , e col Sacer- 
dozio, che sono in pieno e pacifico pos- 
sesso di uu' a])erta tirannia sulla libertà 
dell' uomo , e di una proscritta usurpazio- 
ne sopra il dafniuio di Dio in terra , cosi 
esigasi nella società la scelta di gente uou 
comunale , lo spirito di uomini più forti , 
più arditi, e soprattutto la protezione de’ 
personaggi i più rispettabili e più pode- 
rosi in diversi regni, n. Cbe fra l’altro 
un gran secreto esser del>ba il preciso fon- 
damento di una cosi difficile impresa , a 
differenza delle altre selle , cbe si sono 
fondate in diverii tempi, le quali, appa- 
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legando le loro massime, lian dato agli uo* 
Xdìdì r adito da giudicarne, e n' è avve« 
Duto la'- loro distruzione: tanto che in 
caso della violazione del segreto, si dà 
la facoltà ad ognuno di prenderne ven- 
detta col ferro, la. Che di questo segreto 
non debba aver parte o dritto qualunque 
, pubblica potestà, sia di principato, sia 
di sacerdozio ; perché hanno tutto il drit- 
to d’ essere distrutte: c che per maggior 
' cautela sia sodo e sano consiglio di dire: 
Ifihil Cantra Religionem , nihil cantra Prin^ 
cipem j nihil' cantra bonas mores. i3. Che 
finalmente questo gran segreto debba ri- 
sedere nella sola quinta classe della loggia, 
o vendita , eh’ è quella degli Architetti 
destinali a dover dirigere la riedificazio- 
ne del diroccato tempio di Salomone, fa- 
cendosi a lutti gli altri solamente sapere, 
che una scambievole carità per qualunque 
bisogno, che possa occorrere, sarà tutto 
il fine per chi voglia aggregarsi a quest» 
nuova società de’ liberi-muratori , o sia, 
frammassoni » . 

5. Jìa queste insane ed iniquissime 
taassinie si rileva ad evidenza , contro usr 
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iìitpu^enfe sellarlo auonlmo autóre 4et-* 
V Istituto de' \>eri liberi-muratori pag.72 (i), 
che non è la piu indegna di tutte le ca* 
lunnie (quella , colla quale alcuni con^ la 
maggior franchezza attaccano i franclu-mu* 
rotori di ateismo j e <£ irreligione ec. j ma 
è una verità che legiulmaniente segue dal 
detto di sopra : dapoicliè ^ehhen costoro 
sembrino di essere deisti con quell’ Ente 
supremo geloso dell' assoluto suo dominio 
sull uomo ec. siccome nella -terza massima 
si legge, pure essendo questo Dio indif 
ferente ed inalterabile per tutte le opera- 
zioni dell' uomo ^ siccome neJl’olta\a, veu- 
gono col fatto a negarlo e a distruggerloj 
perchè se vi è Dio ,<pdev’ essere giuslof: 
ed essendo giusto , non può essere indif- 
ferente sulle azioni dell’ uomo , ma deve 
assolutamente premiare le buone, e pu- 
nirne le perverse. Quindi giuslameule « 
con tutta verità sono i lihtri^-inuralori , o 
sia , frammassoui , veli atei ed irreligiosi. 



(0 Edizione seeonUa ricorretta 1811. di 

H, de T. - w s , \ t i\ 
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Ciò die pariitìente rilevasi dalla seconda 
massima. Oltre di che t< 11 primario sco-- 
po, dicono i vicari generali di Parigi (i), 
delia lega Blosofìca si fu il rovesciamento 
della religione. Conseguito questo , lutto 
era guadagnato. Io sono stanco , diceva 
Voltaire, fin dal ijSo, di sentirmi seni^ 
pre dire che dodici uomini furono sifficien- 
ti per fondare il Cristianesimo. Mi viene 
'paglia di provare che non occorre che un 
Sul uomo 'per distruggerlo. Voler dislrug- 
'gere il Cristianesimo, dopo' che 1’ espe- 
TÌenza di i8 secoli ha provato ch'egli è 
più forfè che il tempo , il quale dislrug- 
^ge tutto, ella è una frehesia d'orgoglio! 
«i conosce pnr '^nppo bene la parola 
d'ordine che i filosofi avevano adottato: 
'Jo chiudo , dice Voltaire, tutte le' mieiet» 
'tere oAlef arale Mstruggiaino t infinte ( efaé 
^esttcristo ) , siccome CatuPe soleva aggiun- 
gere ihfine di tutti i suoi discórsi . che Càh- 
dagine dvv&va *esier distrutta W . E 'I pio 
dolio mensignw: Turcbi vescovo di Par* 



(i) Ptutortde del rBij, 

•f . 

V 
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' 'ina 3ice (i) con maggior cliiarprza : « tJna 
nuLe d’ increduli che , aflt tlando una bu- 
giarda filosofia , negano lutto e si riiiotio 
di tutto j nemici di ogni religione, oppu- 
re , cir è Io stesso, indifferenti per ogni 
culto, sovxeitono i s<n>plici col pretesto 
di liberarli da’ pregiudizi , togiieudo alle 
coscienze i rimorsi , e alle passioni ogni 
freno ». Ammettono perciò fra loi'o ogSai 
sorta di persona di qualunque altra setta^ 
sesso e condizione di modo , che non si 
può formare nè aprire una nuova loggia, 
o vendita senza 1’ iiilervenlo di donne e 
di qualche sacerdote, che delihoilo con- 
correre alle più sacrileghe profanazioni , 
'cd ahhomiiievoli impudicizie ; e cosV aprirò, 
al riferir dello stesso monsignor Turchi, 
una scuola di prostituzione a tutti cvlot'O 
‘che vi si ascrivono. 

fi. Quindi qual morale può derivare 
•dall a mescolanza si detesta bile ed abbonil- 
nevole di pagani e di ebrei , di turchi *e 
di protestanti , di cattolici e di atei ? ( sic- 
come dalla sesta massima ) . Di quali su- 



(i) Lett.Past» tom, y»- delf Omipi, ^ 
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fblimi ed utili cognizioni , secondo iflillanta 
il citato anonimo ) e di qual pura morale 
faranno ripieni i membri che compongono 
la frammassoneria ? Si può ciò rilevar» 
dalla citata Pastorale de' vicarj di Parigi 
die seguono a parlare cosi : a ^'ornici di 
Cristo dichiararono essi non solo odio al 
culto cattolico, ma a tulli i culti crislin* 
ni, non solo ai dogmi del Vangelo, ma 
alla sua stessa morale , a quella morale 
sì sul)lime e si generica che parla tanto 
elo(]U( ntemente al cuore degli uomini . 
Che cosa volevano essi sostituirvi , chi il 
credereLbe ? La morale di Elvezio ! cioè 
a dire la morale d« lle passioni e tiell’ e- 
goismo .... L'odio di una religione, la 
quale non ispira , che buone opere, è 
egli mai altro che l’odio di ogni bene c 
di ogni virtù »? E dall’ illustre dottor d» 
sieoj'abb. Romano-Miceli (i) che dic«* : 
r< INcm.ici de' veri dritti della natura urna» 
sa in qualunque di lei stato e rapporto, 
e delle b ggi sopra cui si sono fondale ,le 

(i) Theo-antropofisia , tom.i. num. »6i, 
£dii, di i ' 
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società. Essi non riconoscono altra legge 
che quella di una sognata fisica sensibili- 
tà , per cui devesi a qualunque costo te- 
ner dietro al piacere di essa , ed allon- 
tanare il dolore : dunque il fumo e le 
tenebre dell’ abisso sono le basi sopra le 
quali si crigge l’edificio rovinoso delie 
loro stolte dolti'ine : la voluttà e il dolore 
brutali ne sono i fabri corrotti e mostruo- 
si. Quindi osservansi vivere a guisa di be- 
stie , che non sperimentano altra legge , 
che della voluttà di conservarsi e di ri- 
prodursi ». Ecco come codesti ciechi in- 
sensati corrompono ogni sana morale col- 
l’ andare appresso a’ sozzi piaceri , e si 
riducono da se stessi allo stato d’ immon- 
di animali e di vilissimi venni; prevalen- 
dosi , al dir di S. Giuda (i) della stessa 
grazia di Dio per fomentare la loro lus- 
iuvìa j e negando solo T eterno Domina- 
tore e Signore nostro Gesucr sto ! Subin» 
tnnerunt f nitrì quidam humines . . . imfjii ^ 
D<ii nostri graliarn transferenles in lujcu» 






■ (i) Epist, Cath, vers, 4* 
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rinm^ et solnm Dominatorem et Dominum 
nostrum Jesum Christum negantes. 

•j. La decimaterza massima della fram^ 
massoneria , per non rivelare subito il 
segreto delPempietà a' principianti , sì è Io 
spacciare che una scambievole carità sarà 
tutto il fine per chi voglia aggregarvisi ec.\ 
e ’J citalo anonimo lo conferma nella pa- 
gina ^ 3 . dell'Istituto de' liberi - muratori 
con dire: V amor del prossimo è quella 
legge che forma la loro delizia , e la verità 
è quella guitta sicura , da cui non si dipar- 
tono mai nelle loro azioni , . . Ogni socio per 
altro si pregia di distinguersi cogli atti ptà 
vivi di carità e di beneficenza. Ma che amo- 
re di prossimo, che carità sopra ftliia, che 
eroica beneficenza ! di modo che c«>strin- 
ge la setta a far spedizione di mìssiimarj 
filosofici , e carbonari-massonici pe^, in- 
gannare ed imposturare i con 

false massime e con principi erronei ! « E 
siccome questi 'signori, dice il Muniteur^ 
francese (i) non buuno l'uso di parlare 

(i) Vedi il Gioriiiile delle due Sicilie 
del 1817.». 125 . in data tfi farigij.maggfo. 
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In puLLlico , essi portano seco loro am- 
pia e completa collezione di sermoni di 
EI vezio, di Condorcet , di Dalemberl, di 
Lamelrie , di Voltaire, e ne leggeranno 
de’ frammenti agli agricoltori per render- 
li felici, per ajutarli a lavorare, o piut- 
tosto per disgustarli dal lavoro , e per 
dar loro certi lumi che ispireranno ad 
essi r idee di rendersi superiori al trava- 
glio i e di sprezzarlo ; giacché il travaglio 
nrori è forse di necessità assoluta in filo- 
sofia ... È noto che gli autori de’ ser- 
moni filosofici , che abbiamo testé citati , 
fondarono sulla carta una quantità gran- 
dissima di stabilimenti di beneficenza; si 
sa che le loro edizioni sono ripiene di 
alti di carità ; si sa eh’ essi nutrivano dì 
versi e di prosa armoniosa una folla di 
vedo\'e e di orfani , il cui oreccluo é co- 
si sensibile all’armonia, che sdrajati mol- 
lemente ne’ loro gabinetti , o all’ ombra 
delle ispiratrici foreste , prestarono cure 
a’ malati ed a’ feriti ... È imj)ossihile che 
ì buoni nostri abitanti delle ville noa 
piangano di gioja e di tenerezza nel dare 
ascolto a quilcbe framiacnto bene scritto 



«4 

JelVUbmo’jnachina di la Metrìe, e 
mo non meno machina di Elvexio f del Can^ 
dido di Voltaire^ e delle varie sue Lette^ 
re contro V ir^ame , de’ Sistemi metafisici 
SI consolanti di Condorcel, e d'Alembert ». 
Questo è quanto riguarda la beneficenza 
de' frammassoni, e riformatori radicali im»> 
postori; osserviamo ora qual sia il loro 
amore e carità verso del prossimo. Ecco 
come ne parla il Courier di Londra in 
data de' i3 gennajo i8ao : « CredianK) (i)^ 
di potere , a buon dritto , andar superbi 
dello stato in cbe ora si troia l’ IngbiU 
terra , . . nel tempo, in cui gli uomini 
probi hanno potuto ripigliare I* esercizio 
delle virtù tranquille , veduti gli abbiamo 
a gareggiare per dare ajuto a' mìseri, ed 
i nostri giornali empiono ogni giorno le 
loro facciate del nome di ijuesti bene» 
fattori dell’ indigenza . Si vede inoltre 
che i soccorritori de’ povefi non furono 
i riformatori radicali ; no , questi noa 
hanno messo mano in tasca per dar pane 

(i) Fedi il Giornale delle, due Sicilia 
dei }8a» /», 33, 
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.agii operai bisognosi , ma hanno tentaf»’ 
ogni via per ridurli prima alla desolazio» 
ne , poi alla colpa che li avrebbe con- 
dotti al patibolo. Questa lezione gioverà | 
mirabilmeute per quella classe infelice eh» 
i fanatici di tutti i tempi, e di tutte lo 
I nazioni hanno traviate per valersene CO'^ i 
i me strumento della loro politica ambizio- 
, ne » . A questa finissima carità conduce i 
liberi-muratori e carbonari quella guidai 
sicura della verità , da cui non si dipar-^ < 
tono mai nelle loro azioni , cioè a dire ^ 
azioni d’ impostura e d’ ippocrisia , di ca» 
baia e d’ intrigo , di spergiuro e di tra-* 

I dimenio, d’oppressione e di vendetta^ 

^ di calunnie , d' ingiustizia e di ogni allrtb 
^ , sorta di delitti. Queste sono quelle suhlimè- 
I c grandi verità , che uomini di buon sensOf. 

^ uomini 'cT onore , uomini pieni di luce ap'^ 
prendooo^ nelle loro vendite e logge in- 
j fernali a dispetto del fanatismo j deLpre* ; 
j giudizio e dell inganno volgare* ^ . 1 

j 8. Un’altra massima niente meno per- 

niciosa delle precedenti sì rileva dallo ^ 

( Statuto deW^ordine centrale della R.' Car* 
■f^eria in iUU dji' aa del primo 
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jc^'anlio «ceduto., ^ove. al Capo.H. còsi 

sii. dichiara :lTuUi>ì carbonari hanno U dril*^ 

1 

to naturale, ed alienabile <di adorare ^Jildio 
akmipotente y secondo il dettame della pro- 
prùt- coscienza e de' proprj. « Né vo- 

lete' \oi dippiù i dice.(i) a’suoi fig^lianl 
inon'signor Garrllli vescovo di Bovino , 
peri conoscere chiararheiite lo spirilo, dellia-. 
sèlla? E non vedete’ che*' con qu< sto drit- 
t# carbonico , i figliò rdella 'presunzione e. 
della, follia di una temeraria iacredulità ^ 
viene spiantata dalle radici la pri«na delle 
vfrtù teologali , eh’’ è la fede ? Qudllaiftidfr 
cbe*!vdi succhiaste coll latte; /q^uellaj fede! 
senza la ‘quale nenovi è speranza, di<sa-^ 
lute^;! quella fede sUidi' Ciu póggia totip 
P edificio' della religione lautissima .di Oc-, 
sucristo. ir cristiano -deve . soltomellere if 
snò' intelletto m esseejuio della pie- j 
gar la ; frontei e • credere feinranjeiiti* , ,e 
coa> più ^affetto della volontà le verità, chci 
il Signore vc?rilà suprcnia» ed iafaìiibile^ 

' <■ j ó'rt I . < 

' • ; - ’ ‘ { "1 > > fi .i! ) 7 

*( ») Fnci'òlop. 'Xcóksi di 'Napoli tom. 
séZi^. pisg. ^i}ò', • 'él rn'.is ui L.W.-, 4 

l 
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cì lia^TÌVelak; ,, Sfia uéll^ *>#a«CX- iSOirìUMK^ 
sia per oi*«l»ino 'div^iwi « 

èhe la ' saut» CliièsàJ ,n«i4U’aì(JB«4«« / 
depoViitarian dclla TÌVeUziorte y.pisopoiae' atr 
la nostra cr^'di'nx’a. La oàrl\)nejrì«)Wui\r 
<^e, che spaccia' )1 dritto di aidorarei ld* 
dio secondo i proprj liwiii, ftotr è ^iù''Uina 
focieià ‘crìstiibna , nia una 'Sociètàidi dei- 
sti’, che ha manifestamente «dotlMa 'le fol- 
lie €' gir errori di Blìoùnt , .di Bolinghro- 
phid , di ftotvfiseau , e di, tutti» i forsennati 
deisti del secolo passato , le desolanti dot- 
ti •lue de’ qirali , , per nostra tlisgrazia, sono 
passate quasi in eredità agl’ inovecluli «lei 
nostro. JS'o vnon è \ero , o fratelli', eh* 
l’uomo abbia, iLdritto di ' adorare ; Iddi» 
secondo il' liéttame della propria eosci^hi^ 
e de proprj 'lumi. Altrimenti ne seguireb>- 
le, che possa ognuno formarsi un shn*- 
lolo di credenza , cd una religione a su4 
modo. Ma no, che il credo non è arbitra»* 
rio , come pretende lo stesso deista che 
contende a Dio il dritto eterno ed immu«> 
labile di rischiarare le nostre tenebre pe* 
mezzo della religione rivelata , e di esser* 
adorato non secondo..! Imm di una ra« 
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Ipotte ▼acìTTante , im rrta , e fallate m 1 
#econ(io la rivelazione che determina il 
culto ^^pfemo che ’gli è dovuto ; e chiun* 
^ue si ostinasse a sostenere : esser libero 
di adorare Iddio secondo i proprj lumi , 
Cion solamente sarebbe eretico , ma diser* 
éore ed apostata della religione cristiana. 
£ssendo dunque oggi fuor di quistione f 
«be la Carboneria é una socieU segreta ^ 
come quella di cui ( cioè della frammas* 
«oneria) è figlia, ed anticristiana, potete 
^oi , o fratelli , rettamente giudicare che 
^quanto essa , durante la potestà delle te- 
aiebre, ha spacciato in suo favore, tutto 
^ stato inganno , artificio , menzogna per 
«edurre la gente semplice, per compro-i 
metterla , e per ingrossare il partito che 
•doveva compiere un giorno il detestabile 
disegno di rovesciare con una mano il 
trono , coir altra 1’ altare 5 disegno che 
non si è giammai manifestato alla turbe 
credula degli apprendenti^ cui si è fatto 
lanzi capire , ebe ueila Carboneria si pro- 
fessasse la virtù , e che lo scopo di que- 
sta società altro non era , che quello di 
ricbiuiaare T umanità traviata al seutie^ 

vr- 

V 
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ro ^élla virtù; Povera gente illùsa ! E 
quando mai s’insegnò la virtù fra le te- 
nebre? Vi era Lisogno di società segrete 
per insegnare agli uomini la virtù ? E 
quali sono poi quelle virtù onde la Car- 
boneria si ha voluto fare maestra? Se so- 
no le stesse che’ insegna il' Vangelo , per 
apprenderle basta la voce de’ vescovi e 
de’ pariochi , di coloro insomma cui in- 
combe d'insegnare il Vangelo. Sono forse 
virtù più sublimi di quelle del Vangelo ? 
Per questo solo sarebbero state decisiva- 
mente false. Se non erano dunque nè 
quelle del Vangelo j ne più sublimi di 
esse , erano mere virtù pagane. Ed' oh 
cecità ! quella setta , che chiamava i cat- 
tolici ad essa non ascritti coll’ obhrohrio- 
so tìtolo di pagani , non si avvedeva che 
era pagana essa stèssa ; mentre sostituiva 
'le- false virtù alle vere , che suppongono 
di assoluta necessità un principio sopran- 
naturale , cioè' la gi’azia di Gesucristo, e(l 
un motivo piU’ìmenti sóprannatuiale, cioè 
conosciuto per mezzo della fede ». Ed in- 
▼èro senza la guida di (|uesta fede in qua- 
Jr ectessi stranlssinii' u'on ^i- cade da’ ‘sèt- 

8 * 
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tarj? Ci Lasli sentire 1’ autore della Me- 
moria sulle istituzioni massoniche , il quale, 
jierchè del parlilo , darà lutto il peso al- 
la sua autorità. Ecco come egli si espri- 
me alla pag. 4®. « Si osi di penetrar me- 
co nell’oscuro recetlacolo degl’ iUumInati; 
si mirino radunati iutorno alle lora viU 
time , accumulando le grossolane illusioni, 
onde gl’ istrioni divertono il volgo, e coa- 
^glungendo con arte gli errori di Lavater 
alle follie di SwedimLourg , e le ciarle 
inintelligibili di Boliemo agl’ inconseguenti 
discorsi di Sainl-Marlin. Si osservi la com- 
piacenza die ognuno gusta nell’ atto dello 
spavento del loro credulo neofito col soc- 
corso de’ prestigi della fantasmagoria , of- 
frendo lo stesso incenso a Dio ed agli spi- 
rili infernali , or sotto le spoglie di stre- 
goni , or sotto quelle di misteri deirEtov- 
»o ». ^ulla più dico di tutte le altre stra- 
nezze e vane osservanze, e LufTonerie, elio 
•si praticano- da’^ carbonari-massonici nella 
recezione de’ loro adetti e proseliti j con 
die acquistano quella luce die tanto tle- 
cantano r e per la quale diventano ilJiv- 
e saggi: ma ebe infatti, al Àijr 
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deir Apostolo (i) diventano stolli senta rm^. 
gioM, 

CAPO IV. 

Eresie de' medesimi, 

i . LLE suddette raassin^e , errori , 
• principj dannati si debbono aggiunger# 
le seguenti eresie , che fin dal 1759 fece 
rilevare a lutto il Parlamento di Francia 
quel secretarlo generale monsignor P'Ieu- 
ry (2) , cioè , che la Religione è una chi^ 
mera j il Divin Legislatore un impostore ^ 
il V angelo un' urte d' ingannare i popoli \ 
la vita futura un pura niente \ il piacere 
de sensi è l'unica flicità dell' uomo \ il no 
me di vizio e di virtù, è una invenzione 
della politica ; il rimorso della coscienza i 
un pregiudìzio dell' educazione \ in soninva 
non esservi alcun apparenza che vi sia Dio, 
Quindi, al riferir dell’infame ( 3 ) Dupuia; 

(») Ad Rom. 1. 

(a) Discorso fatto alla Corte nel i 3 . 
gennajo 1759. 

( 3 ) Cit. op. su i Culti. . . 
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V uomo non differisce dalle hestlé se non 
perchè va ritto ed ha le dita ; e perciò 
non ha V anima immortale , nè libero ar^ 
bitrio. Con (jueste deteslabili eresie cerca- 
no gli onestissimi frammassoni e carbo- 
nari corrompere il genere umano , e sla- 
Lìlire il materialismo e 1’ anarchia , o sia, 
l’intero rovesciamento d’ ogni ordine so- 
ciale non meno , che richiamare dalToLlìo 
gli orrori de’ secoli pagani , e sforzare il 
mondo cristiano a ripigliare i sogni , i 
culti sanguinar] e Liscivi del mondo ido- 
latra , ricondurre sulle infelici nostre con- 
trade i secoli di atrocità e .di barbarie , 
spargere lo' spirito di vertigine e di ri- 
-volta ne’ popoli per allarmarli gli uni con- 
tro gli altri , farli divenire vittime delle 
più crudeli e luttuose catastrofi. Bella lu- 
ce del nostro secolo, che*hi gior- 

no* lutti li cielirj e tutte 'illusioni del- 
T empietà, di tutti gl^alìii secoli ! 

2 . Difatli,- le iéstè" mentovale vendile 
e logge massonici', liberali , • radicali , 
carbonari ec. àltfò non sono, che senti- 
ne di lutti i.vizj) di lutti gli errori e di 
tutte r eresie ai tutti i secoli. JXe faremo 
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parola di aìcnne ( per non dilaniarci 
troppo ) cbe ‘ sono insorte da secolo in se* 
colo, e che distingueremo in tre epoche, 
cominciando da Simone Mago fin a*gior*> 
ni nostri. 

BPoeà raiMA. 

3. Nel primo secolo della Chiesa il 
detto Simone (i) offerì danari agli Apo- 
stoli per ricevere e poter dare ad altri lo 
SpiritO'Sanlo ; per cui fu chiamato poi 
simonia ogni contratto di vendita di cose 
sacre: tal simonìa è stala ed è familiaris- 
simà a tutti i seguaci della frammassone- 
ria e Carboneria , non che del gìansenis-* 
mo , siccome si è dimostrato al n. 5. • 
seg. del I. Capo. I Nicolaili ammettevano 
]’ uso promiscuo delle donne : ed a que- 
sto particolarmente tendono tutte le mira 
de' suddetti seltarj , non essendovi per essi 
altra felicità che quella de' sensi ^ siccome 
si è detto al num. i. di questo Capo. 
Nel II. secolo, i Cainiti seguaci dell’ em- 
pio Valentino adoravano per santi tut« 

(i) Storia dell’Eresie del B.Liguori. 
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fi coloro’ cW sono condannati 'dalla st^ 
era scrittura , eoihe Caino , .Core , Datan^ 
Arbiron ) Giuda ec.>t c gl’ illumiuati mo<* 
derni .filosofisti < adorano ed x. invocano il 
diavolo ed i maggiori dannati per via di 
magia (i), di negromanzia, e di strego- 
neria (siccome si è fatto osservare in fine 
del'num. 8. del precedente Capo )^reci- 
tandone fin anebe le litanie di Belzebub^ 
di Astarot , di Plutone, di Bruto ec. se-« 
condo quel ebe accadde in Parigi col fa*^ 
moso Panteon di. tutti gli atei. Nel IIG 
secolo comparvero gl’ infami Prassea e Sa< 
belilo che negavano il mistero della Ss.Trb 
nità riconoscendo in Dio una sola perso<« 
na : ed i Manichei che, oltre l’errore 
dy’ due principi uno del bene , T altro 
del male, negavano ancora la libertà uma-« 
na. Or i cugini carbonari e liberi-mura-' 
tori non solo negauo la Ss. Trinità , ma 
■ r" » 

(i) Vedi il famoso radicale Bentham' 

SUOI Trattati di Legislazione tom. i. in 
fine del Cap. VII. , dove insegna di non 
essere un delitto la magia , e mille altri 
Sf Propositi. Ediz. di Napoli del 1818. J 
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chèi per - e6s'i,fiun vi è alcuna •a/.’purenun 
ci* vi fia Pio. Vedi il ,ci(àlo n.i.Nel IV; 
fecolo , i Donatisti cominciarono a scuo- 
tere r autorità del sommo Romano Pon« 
teE?e con dire d’ess-ere UiCbiesa compo« 
ita) di soli . buoni’ cb'oraoo essi : onde per« 
l&guitavano i Cattolici , ne diroccavano i 
loro altari , depredavano i vasi sacri' « 
davano a' cani la Ss. Eucaristia. Questo 
stesso barino praticato tutti i settarj mo» 
derni-^ liberali ec. siccome si è osservan 
to, con i nostri proprj occhi , e letto in 
luirj libercoli ;SpeciaJm|;nle. in quello del 
Inióz^ ^eugiuot (“)’ dove in-* 

Se('J>a 'lii seg 4 *bitté ^^iia>ticrontro il Pri-, 
inalo di S.' Piel-ro , Veioè 7*^ cAe il Pupa è 
bensì di primo^ vescovo y ma non già pesco-» 
vo universale con ,una giurisdixione da do-^ 
versi imi.scìùare in- tpudla degii oltri vescovi,^ 
Kel V.**seoolp , Elvidio' e Gioviuiano nega-» 

, ■ . 

C (i) Nella sua opera lipposa : .Vrimeddee 
co.Ucei'iji.enli il migliosameuk) delie nostre, 
istituzioni. NapiUd ì^'ào -presso VomenicQ 
Saugiacumo y pug.6^. ,V. i .-j 
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ft»no la rergìnità ilIihatiMÌna ^élla fnt 
madre di Dìo Maria , e non ammettevano 
r angelica virtù della continenza: e pòi 
r impostore Vigilanzio condannò la viti 
monastica e la venerazione delle reliquia 
de' santi Martiri. I bravi illuminati mo« 
derni, o sia tenebrosi setta rj , non solo 
non riconoscono la purissima verginità di 
11 aria Ss. , ma la b< stemm'iano pubblica- 
mente per meretrice : non ammettono ve- 
nerazione alcuna nè di Martiri nè di San- 
ti ; ed hanno un odio crudele alla vita 
monastica , siccome col. fatto da circa 3o 
anni in qua si è praticato, e vien tutta- 
via insegnato : La soppressione totale , he- 
fte ramia il citato Lippi (i), de-gli Ordini 
religiosi non può essere considerata affatto 
come pregiudiziosa alla religione. JNel VI. se- 
colo, vi furono gli Aci fali che in origine 
erano Eulichiani per runica natura che 
^riconoscevano in Gesiicristo , invece di 
due , chiamati ancora tolleranti per tutte 
le religioni, che ammettevano, fuoicliè 
U Cattolica. Su tal esempio i moderni 



^j) Loc. $U, 
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'•ettnrj gridano sempre: lolleranza , totì^ 
rama , e non Togliono tollerare il Catto* 
Jicismo (i) y congiurando coulinuamcnto 
per distruggerlo. 

f 

KPOCA SECONDI. 

4. Nel VII. secolo vi fu contro I* 
Chiesa, nelle parli dell’ oriente, una per- 
secuzione poco dissimile dalla presente^, 
promossa da’ Monotelili , e specialmente 
dai Maomettani. I primi ammettevano le 
-due nature in Gesucristo, ma una sola 
‘Operazione; i secondi, oltre varie stra-> 
nezze nega vano la divinità di Gesucristo» 
sebbene lo riconoscevano per un gran Pro- 
feta inviato dal Dio grande; c perchè per- 
«mcttevano la pluralità delle mogli eoa 
potersi dare ancora due < volte il ripudio, 
si hanno ' trascinato presso di se quasi 
-tutto r oriente.- I cortesissimi carbonari 
e liberi-muratori sono peggiori degli uni 
e degli altri ; perchè non riconoscono^ al- 

. - (1) Dizionario filosofico della Keligione 
trt, tolleranza, , 

9 
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‘divinità nel mondo » siccome té 
'osservato di sopra num. i. molto meno 
sGesncristo cbe per essi è un infame, se- 
condo si è dimostrato al num. 5 . del 
Capo III. t vogliono inoltre tante mogli , 
quante ne detta loro il capriccio , poten- 
done, secondo il codice infernale di Na- 
-■poleone (i)-ripudiare una in ogni sei mesi o 
•a! più in ogni triennio. Nell’ Vili, secolo 
4I’ Iconoclasti mossero guerra alle sacre 
.immagini , non volendone adorare alcuna 
mè in 'pubblico , nè in privato: ed i.set- 
*larj cugini nemmeno le adorano , le di- 
•sprezaano anzi le lacerano e le bestem- 
jmiano, non ammettendone nelle loro case 
•cbe profane ed oscene. « Infatti , dice l’ il- 
lustre componitore dell’ Enciclopedia ec- 
clesiastica (2) , chi sono essi mai coloro., 
cbe , al rimirare il popolo unito a rea- 
jder culto alle sagre immagini esposte. sulle 
pubbliche vie, udiamo gridare , coll im- 

Ediz, di Roìtio, lib, 1. tit. 5 . C(tp, 
num. 180. e seg.ì e sez. 3 . num. "ì'jQ. 

^2^ Ediiiouc di ^cipoli 1821. .scz. 
pag. 217, • • ■ 
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pazienza propria dello celo , alla supersti- . 
xione , al fanatismo ! ! . . I nOifélU. Iconocla-- ^ 
sii . . . sono de’ personaggi , che credereh- , 
hero avvilire ìa nobiltà del loro carattere, 
o r elevazione de’ loro pensamenti , se si 
lasciassero vedere a compire una pratica 
di religione ; e che del Cristianesimo ri- 
gettano pei'Bn il nome, mentrechè, 
Liziosi di meritare il titolo d'uom ragio~ 
fievole , uomo dt onore , cT uom liberale , 
ricevei*ebbero come un insulto, se alcuno 
fosse tentato di applicar loro quello d'uom 
cristiano ». Nel IX. secolo, cominciò lo scis- 
ma de’ Greci sotto 1’ empio Fozio Patriarca 
dì Costantinopoli* costoro ributtarono va- 
r) articoli di disciplina e di dq|^a della 
Chiesa latina, fra’ quali il digiuno del 
sabato, il celibato de’ sacerdoti , il pur- 
gatorio , la processione dello Spirito-Santo 
del l adre e del Figliuolo. È ben noto , 
siccome si è detto al num. i. dì questo 
Capo , che i mostruosi filosofisti muratori, 
liberali, radicali, carbonari ec. non ri-, 
conoscono Spirito-Santo , nè Padre , nè 
Figlio ; perchè non vi è per essi alcuna 
apparenza che vi sia JPz’o; non asuBcUoi^ 
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^flTgalorìo , nè inferno ! perchè la vita ' 
futura è un puro niente^ nemmeno il ce- 
libato perché C unica felicità dell uomo 
^ il piacere de' sensi* non osservano di- 
giuni , anzi quai ingordi bruti anche di 
' venerdì e sabato divorano .carne ; perchè 
il Vangelo è un'arte d'ingannare i popoli^ 

« la religione è una chimera. Nel X. se- 
colo non vi fu alcuna novità : ma nel- 
Tundecimo comparvero i nuovi Nicolaiti^ 
e specialmente gl’ Incestuosi , i quali di- 
cevano di non essere pi’oibito il matri- 
monio nel quarto grado di consaguinità , 
e Berengario al contrario riprovava la 
tutto questo sacramento. Or tutti i pre- 
centi settari non riconoscono gradi di 
consanguinità , se non il primo (i): e la 
maggior parte di essi riprovano il matri- 
monio , contentandosi di vivere in concu- 
Binato pubblico , o privato. Nel XII. se- 
colo , vi furono i Petrobrusiani , che ri- 
provavano il battesimo de’ fanciulli prima 
dell’ uso della ragione , la messa , gli al- 
tari y le stesse chiese , ed i suffragi per i ' 

{i) Cit.op. del Lippi pagé’]^. - , 
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ÉKorti i i' f^aidesi ancora ributta vtiro l<a 
jadtilgenze , le dispense della chiesa , e 
tutte ie sacre cerimunfe: ed insegnavano 
di doversi ubbidire solo a Dio, e a niun 
altro S4:periore. I frammassoni giacobini 
non riconoscono alcun' autorità , siccome 
sì è osservato al imm;. 4< <1^1 Capo III. , 
mettono in ridicolo le indulgenze e le di* 
spense della Chiesa con tutte le sacre ce* 
rimonie ; ai defonti , perchè morti come 
bestie da cui non si distìnguono se non 
fterché vanno ritti , ed hanno le dita ec. , 
non danno sufb'agj , molto meno messe} 
hanno inoltre devastato quasi tutte le cbie- 
0 e d' Europa (i) , riduccndole sotto i ne* 
etri medesimi occhi in magazzini di pa* 
glia e in stalla di cavalli. Finalmente in 
Tarie città e villaggi > genitori illuminati 
fton hanno fatto battezzare i proprj Ogli 
che dopo mesi ed anni. Nel XIII. secolo, 
Uscirono iu campo gli Mbigeài ^ cosi deità 
dalla provincia- d' Albi , dove fra gli altri 
errori sparsero i seguenti , cioè di non 



(i) Storia del Ckrio di Francia dcii'ab* 

SàiTueb . . i i.y!. ...'-i •»•••' j 
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doversi creavo all' antico MsfatménfoV nA 
a' Dutton* cattolici, .né^ialla risurrezione 
ideila carne, e d' essere i Sacramenti spe^ 
icialmente, jdell' Eucaristia , della' Cresima 
e dell’Ordine una superstizione: ed i se- 
guaci di un .certo Almerico di duirtes as- 
serivano d’.essere la virtù della carità si 
sublime, che i peccati fatti in essa non 
erano peccati , e perciò col pretesto di 
questa virtù .commettevano tutti i delitti. 
Ora ì settarj ascritti alla carboneria-mas- 
^ou!ca non credono a’ Sacramenti , nè alla 
%>ita eterna che per essi è un puro niente 
3». i.di questo Capo ; e perciò non rico- 
noscono risurrezione , nè ammettono saci*» 
scritture sia dell’ antico , sia del nuovo te- 
stamento , essendo per essi la religione una 
chimera , e'I Divin Legislatore un impostore^ 
molto meno i santi Padri e Dottori cat- 

• 4 

* 

lolicj, surrogandovi in loro luogo gli em- 
pi lìayle , i lViirabeand , i d’ Argeus , à 
JBally, i Dupuis, i Voltaire , i Diderot', 
i d’Alembert , i Coiidorcel, i Boulanger, 
i Volney , i Rousseau, i Robertson , gli 
Jlurae,* ,i JBlount , ì Bplingbrocb ec. sic- 
«ome da’ numeri i. e 8, del CapoiUL 

'C 
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'La caliti poi Mianiio sempre sulle IsiLra, 
ina può francamente dirsi di essi ciò che 
scrive Luca Tu<lense (i) de’ suddetti Al- 
Llgesi. « Erano dediti agli omiciiij , alle 
'frodi, a' furti, alle usure. Erano impudicis- 
'simi, non lasciando alcuna sordidezza per 
abbominevole che fosse, abusando il figlio 
della madre , il fratello del fratello ( e 
delle sorelle ) il padre delle figlie. I vec- 
chi sono bestemmiatori e crudeli , 'i gio- 
vani sono preparati ad ogni scelleraggine.;. 
Le donne ( cioè le mopse e le giardinie- 
re) siccome le melisse di Eieusi, sfaccia- 
■le , e senza vergogna scorrono per le ca- 
-se, e sono loquaci per ingannare gli altri», 

' ZPOCl terza. 



• ’ 5. Nel XIV. secolo possiamo dire che 

•cominciò la rovina dell’ occidente , e pro- 
priamente* del Nord di .esso 5 giacché»! 
Wicleffisti nell’ Inghilterra furono i pri- 
mi* a non più ammettere la confessione 
^ricolave, uè la presenza reale di Gesù- 



(i) Z/ù, 3. adversf^ ^ilbigenses j' ccip)S, 
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crì^fd nell' feucarfstia , e ad insef^are cl^ 
quanto accade nel mondo tutto è per 
un' assoluta necessità, die il popolo può 
a suo genio corrigere il Principe delin- 
guciite ; die la scomunica del Papa e de* 
Vescovi è un nulla cc. Già si è col fatto 
osservato ebe i seltarj cugini appena si 
sono ascritti nelle vendite Carbonare , o 
logge massoniche , hanno negato i sacra- 
menti , disprezzato le scomuniche della 
Chiesa e parlato del Papa e de' Kegnanti 
come dille più vili persone. Kel W., gli 
Ussiti insorti nella Boemia- hesteramiavaiio 
' con dire, die S. Pietro nommai fu capo 
della Chiesa , die la dignità papale è de- 
rivata dalla potenza di Cesare , per con- 
seguenza non può fare vere leggi, e che 
r ubbidii nza ecclesiastica è invenzione de* 
fleti ec. Gl' illuminati alla moda hanno 
scosso in tulio il giogo della S. Chiesa e 
delle sue leggi , o sia precetti , con ass-e- 
lire empiamente d’aver t imperatore Co'- 
staiitinu , e suoi successori ( siccome inse- 
gna il signor Lij'pi (i) ) esercitata la I©- 

.-{*} ^P' pog- 
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to sovranità sopra gli ecclesiastici ; poiché ' 
deposero i vescovi , e divisero le loro dio“ > 
cesi secondo il bisogno ec. bestemmiano ’ 
con tutta rabia il Papa e lo stesso S. Pi©- • 
tro , e non considerano ì sacerdoti sé ^ 
non come usurpatori e tiranni delle co- . 
scienze ; perchè malvagi ^ssirj , secondo 
Ja loro quarta massima notata al.nura.4* ~ 
del Capo III. Nel XVI. , comparvero due ^ 
precursori deiTAiiticristo , cioè, Lutero^ 
di Sassonia, e Calvino di Picardia, il pri- , 
jno in un sermone al popolo non si ar- 
rossi di dire ch’egli aveva commercio col 
diavolo , e che a sua insinuazione dovea 
■bolix'e la santa messa , le sacre indulgen- ,»• 
ze e’I primato del Papa. «Questi, dice il ; 
Coeleo (i), perchè vile di nascila, ed 
ambizioso per natura, ha cercato dislrug. 
gere tutte le leggi , togliere la forza ai 
magistrati , concitare i laici contro i sa- 
cerdoti , gli empj contro il Papa , ed il 
popolo contro i Principi ». Da questa bre- 
ve descrizione chi non rileva tutto il ca- . 
ratiere de’ carbonari - massonici , che sì 

(i) Ci/. Storia dell’ei’esie del B LiguoH. 1 
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«ono più volte ribellati ogni autoritù 
costituita? Cbe disprezzano la santa mes- 
sa) e qualcbre volta che vi assistono , vi 
SODO sempre alP inpiede come giudei sen« 
za inginocchiarsi neppure alla consegra- 
zione j e le loro donne mopse , o giardi- 
niere) sempre a sedere con cappelloni in 
testa! 11 secondo, cioè, Calvino capo de- 
gli Ugonotti che rovinarono la Fraircia 
( siccome Lutero la Germania , la Da- 
nimarca ) la Svezia , parte della Polo- 
nia ) . Codesto crudele Eresiarca , oriun- 
do da un vii sellajo , fiammingo , toglie- 
va all’ uomo il libero arbitrio, ributta- 
, sacre scritture, la tradizione - e ’l 

> sacro concilio di Trento, faceva con suoi 
settari la cena nella sera di tutti i vener- 
dì nel mentre , che qualche predicante 
fra essi pronunziava un discorso contro 
il -sommo Romano Pontefi<w,.^contEO 1« 
'Messa, e contro i Sovranfs tèrófruato poi 
la cena un ministro faceva a Dio il rin- 
graziamento per aver- loro falla conosce- 
re la vera luce , «d averli liberati dagli 
errori de' Papisti . Finalmente dnudosi 
tu preda deli' impudicizia , sì terminava. 



Onjiiizeu :,y Go‘_vili- 




4 tol <^ìuvAmeAto di non palesave milla 

ciò cbe si era fatto. Tali , ed ancora peg- 
giori , sono le >cene , i balli , e le infa- 
missime unioni c glub notturni de’ moder- 
ni cugini settarj. Ma nihil occultum quod 
non scietur j giacché taluni di essi conver- 
titi e ridotti al pentimento hanno mani- 
festato codesti disordini ed abbominazioni, 
che meglio si dimostreranno nel Capo se- 
guente , e cbe sono legittime conseguenze 
tde’ loro errori. Nel XVII. secolo presero 
piede in Francia gl’ impudentissimi gian- 
senisti e quesnellisti nel mentre , cbe nel- 
l'Olanda, stava l’empio e circonciso Spi- 
>noza buttando le fondamenta dell’ateismo, 
c nell' Inghilterra l’ infame regicida ^Oli- 
vleri Cromwel crasi costituito capo de’ 
frammassoni (i). Furono perciò queste tre 
forte di settarj nell’ opportunità di unirsi 
.assieme, e «cosi più efQcaceinente congiu- 
rare contro la religione e contro 1’ impe- 
ro. Si è già dimostrato nel primo Capo 
la congiura c la cospirazione de’ suddetti 



/ 

(i) Ftdi U num.i. del Capo i/J. 
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saltar) ,^e coree i primi influirono a ècn- 
fermare i secondi nel fatalismo ed i terzi 
Mell’aleismo. Imperocché V impossibilità di 
0sser\>are ( secondo bestemmiano i gianse- 
nisti ) alcuni precetti della legge divina j 
il non potere resistere alla grazia interiore', 
il togliere il libero arbitrio e la stessa li- 
bertà a necessitate j l'asserire che Gesucri- 
sto non è morto per tutti ec. è lo stesso 
che mettere l'uomo in disperazione e nel 
discredito della Divinità , e farlo dare in 
preda del fatalismo , del libertinaggio « 
deir ateismo. Difatti nello scorso secolo , 
c nel principio del corrente videsi code- 
, sto svilu ppo di cose , che ba rovesciajtQ 
Religione , Troni , e Regni, 

C A P O V. 

' • ■ 

Conferma di quanto si è detto negli ultimi 
due Capi precedenti, 

1. Posto tutto ciò che si è dimo- 
stralo negli ultimi due ‘Capi, come potrà 
asserirsi col testé citato auoniuD' 
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2 leve (i) d’ efijere ]a frammassoneria uu 
ordine rispettabile , ed ammirato da' pro^ 

funi . , temuto da' malvagi , rispettato d(C 

•» 

buoni , utilissimo all' umanità , glorioso in 
tutto il mondo-, un ordine, dico, ch’é la 
•cntina e la cloaca di tuìti i vizj , di tutti 
gli errori e dell' eresie di tutti i secoli ? 
E qual gloria mai , qual amore , e qual 
onore può meritarsi un istituto che , per 
confessione dello stesso autore (2) ha mi- 
sterj , i quali più si rassomigliano a quelli 
tanto famosi e tanto venerati di Cerere 
Eleusina? ... e che questi stessi hanno 
più rapporto co' misterj de' liberi-muratorL 
di quello che volgarmente si pensa ( 3 ) ? Or 
chi non sa che codesta Cerere era un* 
falsa divinità del gentilesimo , cosicché 
può chiamarsi la Dea dello tenebre j da-^ 
poiché, andando di notte in cerca dell* 
sua supposta figlia Proserpina rapita da 
Plutone, avea bisogno di torce accese por 

(j) Autore deW Istituto de' veri liberi-ma-* 
ratori i 8 n. . . 

( 2 ) Pag. 79 .^ 

( 3 ) Pag.Q^, ^ » 

IO 



Digitized by Google 




ll« 

ritrovarla ? Quindi i di lei misterj eran» 
umane e ridicole invenzioni del capriccio 
de’ poeti , de' filosofi gentili e degli ora- 
tori di (juei tenebrosissimi tempi , e che 
«1 riferir di Marco Tullio, pure inizialo 
in essi , eranò alTallo indegni di ogni cul- 
to e religione : Quis enim ìstas imngincs 

èomprehendere animo potest ? Quis admi- 
rari ? Quis aut cultu , ac religione dignas 
judìcare (i). 

a. Ed invero , 1* arcano di codesti 
«listeri eleusini , per cui si tenevano le 
secrcte adunanze , fu scoverto dai due 
gran luminari del cristianesimo de’ primi 
secoli Tertulliano e Teodorcto. Il j»rimo 
de’ quali si spiega cosi : Tota in adytis 
Divinitas . . . S imulacrum membri virllis j 
ed il secondo : Naturae muliebris imago (a). 
Un arcano più infame ed ignominioso di 

(i) Sebbene M. Tullio fosse iniziato ne' 
suddetti mister/ , per cui in varj lunghi de' 
sftoi libri scrisse in lode di essi : subito che 
però ne scopri t infamia scrisse come sopra^ 
lib. i. de datura Deoruin , in fine, 

(v) Aaliii T ocense, pog.i^'i. 
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questo non potè esservi stalo giammai Bel- 
l'umana società, se non a’ tempi incolti 
dell’ impudicissimo prostribolo di Eleusl 
nell’ Attica , e nel secolo tenebroso delle 
leggi massoniche , e vendite Carbonare ! 
Cosi parimenti , i suoi sedicenti sacerdoti 
altro non erano ebe profanissimi imposto- 
ri; 'perché privi di ogni sacro carattere 
e della stessa sacra unzione , non che del- 
r istituzione e missione dell’ unico vtiò 
Dio , che appena era nolo a’ soli ebrei : 
perciò tutto quel famoso tempio di Elcusi 
non era già un comune santuario della ter- 
ra ^ siccome millanta (i) Tempio anonimo 
con alcuni autori gentili, ma era un co^ 
mtnj ed ignominiosissimo emporio d’ini*- 
posture, d' inganni e di vergognose impu- 
dicizie. Tal similmente si è t istituto mas- 
tonico-carbonaro che tanto da vicino si asso- 
miglia a quel profanissimo santuario di Klcu- 
si, e che ha misteri i quali hanno piu rappor- 
to con quelli tanto famosi e tanto venerati 
della favolosa Cerere , di quello che vol- 
garmente si pensa. « Questo solo b.asLa , 

(i) Cit. lìb, • • 

^ ' - 7 ■ 
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3lce (i)r erudito autore dell’ Antilira Fo- 
ceiise } a riconoscere clie i primi e per- 
fetti massoni debbano essere perfetti apo- 
stati della religione dì Cristo : ed i no- 
'vizj come cominciano ad affezionarsi alle 
massime massoniche de’ Gentili , cosi si 
avvezzano a smentire quella del santo Van- 
gelo» . Ciò solamante basterebbe a fiip 
conoscere a tutto il mondo quanto i li- 
ierijrauratori , carbonari , radicali , illu- 
minati, liberali ec. sieno profani e ciechi j 
perchè seguaci del cieco e profanissimo 
gentilesimo. Onde può ben ad essi appli- 
carsi il detto di Gesucristo : Coeci sunt » 

duces coe<ìorum. 

3. Sarà di maraviglia a’ leggitori , e 
sembrerà un paradosso alla maggior parie - 
degli stessi seltarj quanto di sopra abbiam 
detto contro la carboneria-massonica , il 
filosofismo e giansenismo. Eppure lutto è 
▼erità dimostrata dal gran numero degli 
autori da noi riportali ne’ Capi preceden- 
ti, e confermata dalla pubblica voce e 
fama. Anzi possiamo aggiungere causa 

(i) L. cit. pag. 
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icientiae y clic nelle suddette TcndiJe e log- 
ge massoniche si giunge apertamente ad 
idolatrare \ perché si suol fare sedei'e sul- 
r altare a bella posta formalo, ed alle roite 
ancoi'a su quello de’ sacri templi , qualche 
infame Venere ignuda, darle incenso(i), 
ed adorarla ; nel mentre che si calpesta 
qualche sacra imtnagine di Gesucristo o 
della Ssl Vergine. Dico , che ciò sembrerà 
un paradosso agli stessi setlar] j perchè la 
maggior parte di essi vien ingannata sotto 
il mendicato nome di una scambievole ca- 
rità per qualunque bisogno che ^ossa oc- 
correre , siccome si disse al iiùm. 4* del 
Capo III. mas. i 3 , ed il vero veleno della 
setta non se li manifesta, se non- dopo 
la piena corruzione del proprio cuore , e 
dopo d'essere stati ascritti alla quinta clas- 
se, o sia grado conseguito in essa. £ non 
< 

- I 

(i) Con pena mi riferì un buon arciprete 
della Diocesi di Capaccio , che nell' an- 
no 1817 crasi di notte tempo , coll intel- 
ligenza dell' empio sacristano di sua chiesa, 
adorata da' sett irj una donna ignuda sul- 
V altare del Santissimo. . . 
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furono codesti medesimi setta rj coloro , 
che in varie città della Francia, porta* 
yono nelle puLhlIche processioni il simu- 
lacro della libertà e la stessa Venere, e 
che specialmente in Parigi sostituirono (i) 
«1 sacro tempio di S. Genuefa il profanis- 
simo Panteon di tutti gli empj del seco- 
lo ? E non fu la convenzione nazionale , 
che^ne] 179^ con legge de’ io novembre 
dichiarò di non dovere più la nazione 
francese riconoscere 1 ’ Essere Supremo'^ e 
che le prostitute poste ignudo sopra gli 
altari 's’incensarono, e furono adorate col 
nome di Dee della ragione? « Quella però, 
dice il testé citato autore dell’ Elogio di 
Pio VII. pag. ig, quella però fu l’epoca 
della più spietata barhai-ie ». E non è lo 
«tesso autore della Memoria (2) sull’ isti- 
tuzioni massoniche che c’ invita''’ ad osser- 
vare la compiacenza jOg^no'\ de’ set- 
) gusta nell' att^ tMlo spavento del loro 
credulo neofita col soccorso de prestigj del- 
ia fantasmagoria^ offrendo lo stesso incenso 

^ C'/ ' j 

co Slor. cit, di Barruel. 

(2} Fedi in fino del Cap. ///. 
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a Dio ed agli spiriti infernali , or sotto 
le spoglie di stregoni ^ or sotto (Quelle di 
misteri dell' Eterno ? 

4 . Già si è osservalo sul principio 
del Capo preceilente , che per i suddetti 
settari il piacere de' sensi d V unica feliciti 
dell' uomo] e che tl nome di vizio e di ìfir- 
tu è una invenzione della politica ee. per 
essere perfettamente coerente a quest’ em- 
pie massime uno de’ gran loro Jeroffin- 
ti (i) si é impegnato in un opuscolo in- 
titolato la Lira Foceuse darle tutto il pos- 
sibile risalto per' via di canzonette e ver- 
si poetici , e cosi maggiormeute allettare 
gl’ iniziati alla setta. Ed in primo luogo 
nella canzone detta la Scuola Pitagorica 
si esprime cosi: 

Più non servo al Regno altrui ; 

Io soa Re del mio bel Regno'^ 

Ch' è nel senso e nell' ingegno , 
Regno libero e fatui. 

( 1 ) Antonio Jerocates autore della Lira 
Focense fu rilegato dal governo in un col- 
legio de' PP. Liguorini nelle Calabrie , do* 
ue nel i8o2U#«o/i <jual visse. 
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Il mio fato è la mia Ugge, 

La mia le^ga è il mio costume:. 
Questo è il Prence^ questo il ti urne 
A cui seroo in liberta. 

In un’aUra canzone, intitolata il Tempio 
di Sofia , dice alla pag. 54 che i fonti 
della felicità massonica sono Bacco, Ce- 
rere e V enere : 

Questo è Bacco , questa è Cerere 
La più sacra Deità. 

Questi Numi son l'origine 
Della mia felicità'. 

Venga pur la bella Venere ' 

A compir la società 

Ila discenda dall' Empireo , 

Dove è Nume di pietà. 

Kel poemetto intitolato il Terramoto del 
Capo, nel principio del canto secondo 
pag» i4 introduce un frammassone che 
parla al compagno nella maniera seguente: 
Allegri e lieti 

Viviamo, amico , e lasciam star lo sdegno 
A chi ha cor imbecille, e freddo ingegno. 
Non sai chei frane-massoni in gioj i e pace 
lassati le notti e dì col cuor tranquillo ? 
Essi accendon di amor V eterna face , 
s trastuliunQ <;on e con àLridlo. 
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Il compagno rispoude : 

Or che trovo fedeli e saggi amici , 

Che ricercano fra V ombre il lor riposa ; 
Nel vino e nell' amor io passar voglio 
I La vita e tengo in . . . Z’y/ra e’J Soglio. 
Alla pag. i5 enitta una bestemmia contro 
la divina Eucaristia , cbe non si trova in 
tutti i libri de’ protestanti nemici giurali di 
questo augustissimo Sagramenfo, dicendo : 
Di Bacco e Cristo ugual mi sembra il rito. 
Finabnente alla pag. 34 (i) insegna l’em- 
■ pia massima seguente ; 

Pel Massone è lo stesso il piace e lice. 
Ecco di quali massime diaboltclie e di qua- ' 
li principi detestabili sono imbevuti lino-* 
derni setlarj framniassoni", carbonari , illu-i 
minati, liberali, radicali, guelCj inciifleientl- 
stl , teutonici , tebani , egiziani , greci in so- 
liliidiue , adamitici, campestri, martinisti , 
scozzesi , cabalisti , rosa-croce , ermetici ^ 
cavalieri del tare . dell’ ariete , del Capri- 
corno y cavalieri della pietra sublime , delio 

(i) Una delle primiere edizioni ; giac- 
ché quella del i8uo è postuma y ed i stata 
COI retta in varie cose. 
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stella iV oro , della stella fulminante , del- 
*r alba y del triplice triangolo , de’ ie//e or- 
dini , i confidenti di Salomone , di Para- 
«elso , ^ Hiram -Alif {x") y e di altri per- 
sonaggiy finalmente i cavalieri europei, gia- 
coLini tutti nemici dell’ altare e del trono. 

5 . Quindi il segreto di codeste tene- 
trose società comprende / tulio il veleno 
delle suddette massime , errori ed eresie^ 
non già ( siccome si volle far intendere 
al pubblico colla testé citata , num. 7 del 
Capo I., rimostranza) il semplice cambia- 
mento di governo, che pur sartbbe un de- 
litto coutro il S. Vangelo-, nè ebe dal di 
6 luglio 1820 erasi manifestato l’innocente 
scopo della Carboneria , cioè, il migliora^ 
mento delle patrie istituzioni \ e mollo me- 
no aveva da quel momento codesta sella 
cessato d’ essere segreta e proscritta. « Ma 
non fu dopo il 6 luglio , soggiunge il te- 
sté mentovato compilatore dell’ Enciclope- 
dia ecclesiastica (2) quando già era sva- 

(i) Cit. Memoria sulle istituzioni Mm.\ 
fag. 37. 

(2; 'Zom. 1. set, ». pag. 66. 
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mito ogni segreto , che il direttore supre- 
mo della vendita centrale , dell’ ordine in 
una allocuzione patriottica , che credette 
di dovere pubblicare colle stampe , esortò 
coir espressioni più energiche i dipendenti 
da se che tutto essendo noto tra loro , e 
dovendo compiersi alV ombra del mistero y 
si custodisse gelosamente da tutti il gran > 
segreto della vendita ? Non fu dopo il 6 
luglio, che non si diè giammai principio 
•Ile segrete profairazioni nell’ orgia car- 
Lonaria pria il così detto maestro esperto 
avesse assicurato i buoni cugini che la ven- 
dita era interamente coperta ; code uiuu 
pagano potrebbe spiarne i segreti ? Non 
fu dopo il G luglio , quando era già spa- 
rito il segreto , che ninno mai fu iniziato 
ad un grado superiore , senza che avesse 
ju'iina pronunziato l’esecrabile giuramen- 
to di consentire più tosto, che fosse stato 
a brani il proprio corpo , anziché sco- 
prire giammai i segreti de’ maestri agli ap- 
prendenti , e quei degli apprendenti ai 
pagani? No , che pel G luglio non cessò 
dunque la società Carbonara di avere uno 
scopo tenebroso e nascoste di cui temette 
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non si conoscesse nemmeno nei primi gra- 
di dell'ordine il giurato segreto, riserba- 
to solo a pochissimi. 

« Il silenzio poi del Capo della Chie- 
sa, onde la setta pretese di farsi uno scu- 
do di difesa , in quanti modi eloquenti 
non fu interrotto? Due editti famosi (i) 
c decisivi rlchiaraaVotiO sull’ innocente Car- 
boneria gli anatemi le sì gran volte ripe- 
tuti dal Vaticano. Noi ne avemmo con- 
tezza per mezzo di coloro , eh’ erano in- 
teressati astenerli nascosti. I fogli non li 
pubblicarono ebe nell* idea di combaHerli, 
ma non riuscirono ebe a rendei'li viémag- 
giormente palesi. In progresso poli di tem- 
po le lettere spedite^ per apostolica auto- 
rità a’ Prelati ’*^del*'regiio , di cui abbiamo 
sott’ ‘occhi gli 'autografi della sacra peni- 
tenziaria I. dichiaranò precisamente in- 
corsi nell’ ecclesiastiche censure tulli co- 
loro, che alla società Carbonara, o ad al- 
tre somiglianti corporazioni tenebrose bau- 

. 0 

(i) Qiù si allude all'editto de' i 5 ago» 
sto i8i4 > e aU altro de' io aprale 1821,- 
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no dato il nome ; a. nel conccJere per 
un sol anno a’ vescovi ed a’ loro vicarj 
la facoltà di prosciogliere i carbqaari dal- 
r anatema da cui son colpiti , gli sup- 
pone caduti in quelle gravi prevaricazìo* 
ni , il cui proscioglimento sarebbe altron- 
de 'riserbalo al Capo della Chiesa; 3. sì 
propongono come condizioni necessaria 
ad essere reintegrali alla comunione de* 
fedeli , r abjura non equivoca della socie- 
tà di cui si é fatto parte ; la consegna d.i 
tutto ciò che si ha presso di se di carte 
• di libri che la riguardano ; la denunzia 
finalmente al proprio prelato di coloro , 
ebe si conoscono con certezza infetti del 
medesimo contagio , afOnebé il Pastore 
conosca i veri lupi , da cui bisogna che 
garau^isca i] suo gregge. , , 

« Queste dichiarazioni pratiche unite 
a quelle ancora più solenni , che il su- 
premo Pontefice ha fatto sulla ^condotta 
da tenersi coi Ministri prevaricatori dai 
loro sacri impegni , e che saranno fatte da 
noi altrove- conoscere , dovrebbero essere 
bastevoli a togliere ogni dubbiezza sul 
punto di vista^ onde dalla Chiesa è rìguare 

11 
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‘idata'Ia società di cui si tratta. Intendiamo 
Lene , che questo discorso punto non im- 
pone a coloro , che' sono iniziati ai piu 
alti misterj della setta. Coloro che pren- 
dono sacrilego scherno di Gesucristo non 
debbono- certo fare gran caso de’ proce- 
dimenti del suo augusto Vicario. L’ invia;- 
to non può attendersi un trattamento mi-, 
gliore di quel che si rende a colui che 
invia. Ma queste rapide riflessioni non 
saranno già perdute per coloro (e sono 
il più gran numero ) in cui le passioni 
non hanno- interamente distrutto le più 
venerabili credenze , che conservano tut- 
tavia un avanzo di rispetto per l’autorità 
della Chiesa e del suo Capo visibile ; e 
che solo dalla mala fede, dall’ impostura, 
dalla violenza, e dall’inganno, han po- 
tuto essere trascinali nelle orgie clande- 
stine della rivolta ». ■ 

* 6. Finalmente vogliamo conrhiudere 

<»dI dotto autore del nuovo Voca})olario 
filosofico-deraocralico (i), il quale alfar- 

(i) Edizione di Een ozia deli'^gg presso 
r Andreola tom. i, pag, i36. 
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Incoio Massime la discorre del tenore se^ 
guente : « Per quanto T avvenire sia co- 
perto di velo air umana intelligenza , egli 
è certo che dalle spine non si raccoglie 
mai l’uva , nè dai triboli fichi : cosi nem- 
meno da massime empie, e scellerate, vir- 
tù e felicità. Egli è certo che dalle mas- 
sime dipendono le azioni , e dalle azioni 

10 stato umano di felicità, o d’infelicità. 
^^on è meno certo che le massime demo- 
cratiche, moderne sono in totale opposi- 
zione colle massime fondamentali sin ora 
abbracciate da tutto il genere umano’, 
ed in qualunque tempo. Dunque , o tutto . 

11 genere umano non mai nè ragione , né 
scienza , nè esperienza , oppure i filoso- 
fanti democratici sono pazzi solenni. Non 
si troverà nazione, non popolo , non unio- 
ne fra gli uomini , che non abbia tenuto, 
per infallibile massima fondamentale , che 
niuna società^mana può sussistere ad es- 
sere felice senza religione : ed ì moderni, 
repubblicani democratici ( o sia giacobini 
pretendono fondare la loro repubblica sub 
]’ ateismo. L’ uomo è naturalmente reli- 
gioso , perchè ragionevole, reyidenza dcl-^ 
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?i»pten*a del Creatore lo conduce ne- 
cessariamente alla religione , e le sue ne- 
cessità ed inforlunj medesimi lo spingono 
a cei’care conforto e salvezza da chi gli 
diede Tessere. I filosofanti democratici al 
contrario vogliono Tuomo a rinegare na- 
tura ed evidenza per togliere T esistenza 
alT Essere primo e necessario , e spingere 
gli uomini nelle disgrazie a cercare con- 
soluzione nella disperazione e nel suicidio. 
Sin ora alcun uomo di sano cervello non 
dubitò mai , che se la coscienza non si 
fondasse che sulle pene civili, Tuomo in 
g nerale non potrebbe essere che corrotto 
ù.dlo sue passioni, e se arriverebbe a non 
temere la forza esterna , avendola nelle 
sue muxii , non avrebbe alcun ritegno per 
turumeUcre le j)iu orrende iniquità. Il pro- 
cedere da’ fondatori stessi democratici , lo 
prova senza rc|)lica : oppure si sostiene 
come massima , che la coscienza umana 
non ha altra pena a temere jìer qualun- 
que iniquità che quella della giustizia uma- 
na, e non ostante possa essere virtuoso 
Tuomo, e la società felice. L'esperienza 
ia tutta T Europa , ed ancor fuori di es- 
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sa, Ila* dimostralo anche ' ai parzotici, che* 
appena s'incominciò a- regolare. i popoli 
colle massime moderne democratiche non - 
\'era più mezzo fra l'anarchia, e la più' 
terribile e detestabile tirannia. Ci vuole» 
tutta la pazza impudenza de' moderni de*, 
mocratici ( settarj ) per cercare a persila-' 
derci che quelle massime che secondo') 
la natura , la ragione , ed il costante giu-‘ 
dizio di tutto il genere umano , dehbòno 
condurre a scelleratezza , ad anarchia , a 
tirannia ed infelicità: quelle massime che 
infatti vediamo coi «ostri occhi che vi 
conducono ; debbono poi per l' avvenivo 
condurre il genere umano a felicità. .Se, 
contro ragione ed esperienza alcuno po- 
tesse persuadersi che il sole , che di sua 
natura produce luce e calore , e che lo 
ha sempre prodotto , possa in avvenire 
produrre tenebre e ghiaccio, che il mare' 
produrrà arbori e fiori , la terra pesci e'c/. 
non sarebbe impazzito.^ E non sarà pazzo 
chi arriverà a pei’suadei’si che le massimo 
d’ irreligione e li bex'tin aggio possano pro- 
durre virtù e felicità? Le repubbliche de- 
mocratiche fondate su tali massime non 
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poSsond sostenersi , che a forza della piu 
orribile' tirannia , e con quella non pos- 
sono reggere che per bi’eve tempo. Ctìti- 
viene che crollino dopo che l'uman gene- 
re abbia sofferto le ultime miserie. Voglia 
il cielo aprire gli occhi ai popoli, a quei 
che dirigono , ai miserabili ingannati , 
(giacché agli atei, che sono tali per mas- 
sima , è caso disperato , come a pazzi fu- 
riosi ) , avanti che provino per esperienza 
ciocché dovrebbero sapere e conosceie per 
massima', per sragione, e per le mipacce 
divine ' Nella Parie Seconda faremo ri- 
levare le conseguenze funeste dell’ irreli- 
gione , e come tutti i moderni scttar} di 
sopra descritti siino stati e sono tuttavia 
i> rivoluzionar] de’ regni , ed i veri sedi- 
ziosi del secolo corrente. Ma prima agr 
giungeremo un altro Capo sulla condanna 
fatta dalla S. Chiesa de’ suddetti sellar] e 
de’ loro errori ed eresie.*- 




XV] 

CAPO VI. 

Condanna , e scomuniche fulminate dalla 
S. Chiesa Cattolica contro i suddetti set- 
■ tarj e loro errori, 

..M i sia permesso una breve di* 
fressione sul dovere che hanno i fedeli 
cattolici di professare pubblicamente la 
propria fede , allorché fa d’ uopo di ma- 
festarla ed esternarla : altrimenti saranno 
riprovati dal nostro divin Redentore di- 
nanzi al suo divin Padre ; Qui autcm no» 
gaverit me coram haminibus (i) negabo et 
ego eum coram Patte meo , qui in coelis 
est. Doppia però è la necessità di ester- 
nare la nostra lede, cioè, una negativa 
di non dovere negaila, T altra positiva 
di doverla professare colla bocca : la pri- 
ma dacché sta fondata sul precetto nega- 
tivo, obbliga sempre, e per sempre an^^ 
che col pericolo della vita j perchè mai 
è lecito negare esternamente la fede, an- 
. corchè si credesse col cuore. La seconda, 

(i) Matth. 10 *. 33, 
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«lacclif sta fondata sul prrcetlo positivo , 
non obbliga sempre , ma in certe date 
circostanze , cioè quando T esiga 1 ’ onore 
di Dio e r utilità del prossimo , siccome 
insegna l’Angelico dottore (i). Imperocché 
il fine della nostra fede e di tutte le al- 
tre virtù deve riferirsi a quello della ca- 
rità , di' è appunto l’ amor di Diete del 
jirossimo : onde siamo 'obbligati di pro- 
fessare esternamente la nosti-a fede quan- 
do uno di questi due amori lo ricerca. 
Quindi non è lecito ad alcuno di preva- 
lersi di alcuni segni , che sono stati in- 
ventati ed istituiti per professare una set- 
ta o falsa religione 5 imperocebè essendo 
tali segni , sebbene indillerenti di lor na- 
tura , stabiliti per indicare la professione 
di una setta , chiunque si prevale di essi 
servendosene nell’ occasioni', non solo non 
pj'ofessa la sua vci’a religione , ma con 
atto positivo autorizza esternamente la fal- 
sa , Io che è alTalto illecito , ancorebè ciò 
si facesse senz’ animo di negare la fede. 
Si aggrava perciò la coscienza di enorme 

(i) 2.2. Quaest. 3 . art. 2. 
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dclifto cijiunque sì prevale di detti segni 
esterni , o di emblemi cbe si conservano 
presso di se stesso , o si portino addosso» 
o al collo ec. perché alto cbe si commeN 
te contro il precetto negativo della fede, 
cbe obbliga sempre ed a sempre in tutte 
le circostanze , anche col pericolo della 
vita. Quindi tutti i segui ed emblemi mas- 
sonici , carbonari ec. sono de Jure vietati^ 
perchè indicano la professione delia più 
infame e perniciosa setta di quante ve ne 
sono state bel mondo, giusta la condan- 
na fatta dalla S. Chiesa per mezzo di Cle- 
mente Xn. colla costituzione : In eminen- 
ti etc. de' 28 aprile 1 ^ 38 , e per mezzo di 
Benedetto XIV. coll* altra costituzione di 
scomunica de’ 19 maggio lySi che comin- 
cia : Prov>ida$ Romanorum Pontificum efo. 

-9. Inoltre, la felice memoria del som- 
mo Pontefice Papa Pio VII. dopo d’avere 
con pubblico editto de* i 5 agosto i 8 i 4 
confermato la sentenza di scomnnica de’ 
suoi citati predecessori contro i frammas- 
soni , o sia liberi-muratori , e contro le 
loro criminose adunanze , o altre consimili 
sotto qualunque denominazione antica , mo- 
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derna , o nuovamente imaginata sotto il 
nome de' così detti carbonari ec. volle di 
Lei nuovo condannarli e scomunicarli con 
un secondo editto de’ io aprile 1821 del 
tenore seguente ;•« Non essendo più fra 
le tenebre, nè sotto il velo dell’arcano, 
cbe i settari , sebbene addetti a diverse 
illecite aggregazioni , tentano concord'è'-- 
mente di mandare ad effetto i loro dise- 
gni a danno della religione e de’ troni ; 
essendosi anzi pubblicamente da loro an- 
nunziato (i) cbe jo scopo delle loro unio- 
ni è quello di rovesciare le legittime for- 
me esistenti de’ governi monarchici ; aven- 
do essi anche dimostrato abbastanza, con 
' i loro scritti e fatti, quali siano i loro 
veri principi religiosi j ed essendosi per 
fino veduto immolare delle vittime per 
loro mano, solo perchè 
doveri rimasero sordi alle-,. voci della se- 
duzioiie ; questo stato discese ha dovuto 
tanto maggiormente richiamare sopra di 
loro l'attenzione della suprema Potestà..., 

(1) Ideila citata Rimostranza de' “xo set-^ 
fcmùre 1820 presso lo stampatore JPaci.^ 
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Il dovere del S. Padre di allontanare tut- 
to ciò che tende a corrompere la relii^io- 
iie ed il costume... 1’ esempio di ciò che 
in altre parti è accaduto ( qui si allude 
alle recenti rivoluzioni di Napoli, del Ge- 
xiuesato , e del Piemonte ) , e la cognizio- 
ne che lo spirilo sovvertitore si è'studiato 
di penetrare pur anche in qualche parte 
de' suoi domini invadendo qualche animo 
proclive al male, hanno determinato la 
Santità Sua ad eccitare tutto lo zelo delle 
autorità subalterne del suo stato , onde 
' garantire i dominj pontifici dalle machi- 
' nazioni delle ' indicate perniciosissime so- 
cietà , le quali furono già proscritte , ed 
i loro membri sottoposti alle corrispon- 
denti pene spirituali e temporali , tanto 
colle note costituzioni ide’ due suoi pre- 
decessori Clemente XII. e Benedetto XIV.% 
quanto con i due editti di segreteria di 
stalo del i4 gennajo c del i5 ago- 

sto i8i4 emanalo per ordine della stessa 
Santità Sua. Rinnovando dunque gli ordi- 
ni contenuti nelle sopracennate pontificie 
costituzioni, c ne’ menzuonalì editti rcla- 
' tivamente al dover separai'si immedlata- 
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mente dalle indicate illecite adunanze quel- 
li che TÌ si trovassero aggregali ; alla proi- 
bizione di ascriversi o di avervi immedia- 
ta , o mediata relazione ; al divieto di ri- 
tenere presso di se , o altrove stromenti y 
stemmi y emblemi y statuti y memorie y e pa- 
tenti y o qualunque cosa di tal sorte j al- 
ToLbligo .di denunziare la esistenza di si- 
mili adunanze alle autorità legalmente co- 
stituite per ricevere tali denunzie ; e rin- 
novando egualmente le disposizioni delle 
medesime leggi riguardo alle pene spirituali 
c corpòrali , proporzionate nel loio grado 
alle qualità , al dolo , e alle circostanze 
della trasgressione estensivamente anche al- 
la pena di morte ec. La Santità Sua ordi- 
na a tutte le autorità , alle quali appar- 
tiene , di raddoppiare la loro vigilanza 
contro le machin azioni de' sellar] ec. 

3. Ma tulle le suddette misure di ri- 
gore della^ S. Chiesa essendo riuscite inu- 
tili per r ostinatezza ed irreligione de’ sel- 
lar] , lo stesso Pio VII. fu coslrclto versa 
la metà di settembre dello stesso anno i8ai 
emanare una nuova solenne costituzione 
^ scomunica cootio tutti indisliutaincate 
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i carbonai i*massonici siino reri, siine spn- 
rj (i) , che comincia*. Ecclesiam a Jesu 
Christo Serbatore nostro sopra firmam pe-* 
tram fundatam eie. , e che noi' trasc£ÌVe« 
remo nell' italiana favella. 



( I ) Sì è detto carbonari-massonici siino 
veri, siino spurjjpcrcAè l'anonimo più voi-' 
te citato autore Insti luto de' veri liberi- 
muratori pretende alla pag. 63. col più fino 
macchiat^Uismo scusare dalle scomuniche di 
Clemente XI f. e di Benedetto XIP^. tutt'i veri 
liberi- muratori coll' asserire francamente^ ché 
dette scomuniche sono state dirette contro 
i liberi-muratori , o sia frammassoni spurj 
ebe allontanatisi del tutto dal loro ottimo 
iuslltiito quai' ladri o volpi si sono sfor- 
zati di perforare la casa , o demolire la 
vigna ec. Ma codesto romanziere non sa> 
che dove non distingue la legge y neppur* 
noi possiamo fare distinzioni ? Che se fosso 
^vero il suo falso supposto , la S. Chiesa^ 
come giusta e pia madre V avrebbe indicato 
nelle sue Bolle di scomunica , siccome feco 
nella condanna de' Templari , i quali , es- 
sendo degenerati ignominiosamente dal loro^ 
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P I o 

tESCOTO SERTO DE’ SERVI DI DIO 1 EERRETDl 
MEMOSIl DELLA COSA. 

< 4* * Chiesa fondata da GesDcristo 

nostro Salvatore sulla ferma pietra , e con- 
tro di cui lo stesso Cristo promise non 
dover mai prevalere le porte dell’ inferno, 
è stata sovente da tanti , e si terrihili ne- 
mici assalita , che se non vi fosse stata 
quella divina promessa , che non può ve- 
nir meno sarebbe a temersi la di lei to- 
lale rovina per la di loro forza , arti , ed 
« 

primiero instituto , furono con ragione prcr> 
scriltù’ da quella stessa Chiesa che prima, 
li uvea approvati. Or per questo sólo mo-, 
iivo t instiluto massonico e carbonaro è sta^ 
io in fondazione perverso ed empio ; perchè 
non approvato da alcuna legittima potestà^ 
e molto .meno dalla Chiesa^ che seriamen^ 
ie ha diretto la sua condanna contro i veri 
liberi-muratori e carbonari quai ladri e viM* 
pi della casa e vigna di Dio, 



4 
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pstvzie , con cui 1' assediano ed assalgono. 
Ciò che però accadde ne' tempi passati , 
si é fatto ancora sopra tutto in quest» 
nostra luttuosa età , che sembra essere 
queir ultimo tempo tanto prima pronun« 
Ziato dagli Apostoli y in cui verranno dc- 
gV -illusori ( 1 ) , che secondo i loro deèiderj 
camnUnano nelt empietà. Poiché a uiuuo 
é ignoto quanta folla di uuiuini scelleruti 
in questi disgraziatissimi lem]>i siasi iddu« 
nata contro al Signore , è contro al suo 
Cristo, de’ quali il principale impegno è, 
Sebbene con inutili sforzi , - indebolire e 
distruggere la Chiesa stessa , ingannando 
i fedeli -per mezzo di una falsa filosofia 
e di Tane 'fallacie (a), e strappandoli dal 
seno e dalla dottrina delia Chiesa. Lo cii« 
per ottenere con maggior facilti , molli 
di loro adunarono occulti ceti e sette *:lau- 
destinc ,^.d^le quali speravano con mag« 
gior libertà tirar moltissimi alla società 
della loro congiura , e scelleratezza. 

» Già da gran tempo questa santa Sede, 

(») S. Giuda Fpist. 

(a) Ad Cul’ji. cap, a, v, 



Digitized by Google 




i36 

scoparle tali sette , alzò contro di esse la 
Toce , e scopri i di loro consigli dande* 
•tinamente concertati contro la relìgioinc , 
anzi anche contro la società civile. Fin 
d’ allora eccitò la diligenza di tutti , acciò 
si prendessero le precauzioni per non dar 
campo a queste sette di tentare ciò , che 
scelleratamente meditavano. È però da do- 
lersi , che a queste operazioni della Sede 
apostolica^ non corrispose l’ esito , eh’ dia 
si aspettava ; e che gli uomini scellerati 
non si arrestarono mai dall’ intrapreso di- 
seguo , d’onde poi son nati in fine quei 
mali , che ahbiam. veduti co’ nostri occiii. 
Anzi gli uomini, de’ quali la superbia sem- 
pre piu cresce , si sono resi arditi a fori 
mare ancora delle nuove e segrete società. 

« Qui deve farsi menzione fii quella 
società poco anzi nata, c molto estesa nel- 
l’Italia ed in altre regioni, la quale seb- 
tene sia divisa in molte sette, e per la 
loro varietà prenda alle volte diversi no- 
mi (i) e distinti fra loro , in realtà però, 
per la comunione delle sentenze c delie 



(i) P^edi il'Cap. V, in fine del n. 4* 
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opernzioiii , e per uua cèrta lega format* 
ò uca e suole per io più chiamarsi de* 
carbonari. Fingono essi per altro una sin- 
golare osservanza, ed un 'certo moravi» 
glioso impegno per la religione cattolica, 
e per la persona e dottrina di Gesucristo 
nostro Salvatore, che ardiscono anche qual- 
che volta cmplaineiile chiamare Heltore e 
gran Maestro della loro società. Ma que- 
ste parole, che sembrano amniollite più . 
deir ogljo , non altro sono, che^lrali ado- 
perati dagli uomini astuti per feiire. gl' in- 
cauti , giacché vengono in manto di pe- 
core y ma interuaiueute sono lupi rapaci. 

« Infatti quel severissimo giuramento, 
con cui imitaudu in gran parte gli anti- 
chi Priscìllianisti promettono di non ma- 
nifestare in qualunque tempo o in qual- 
sivoglia caso gli arcaqi della società ad 
nomini incessa non ascritti, e di non. co- 
municare , a quel che -sono ne’ gradi in- 
feriori , cosa che appartenga ti' gradi su- 
periori ; oltre a ciò quelle clandestine ed' 
illecite combriccole , eh' essi bannò ad imi- 
tazione di molti eretici , e 1’ arrollamento 
d'uo'uùni .di quayvmque religione eeltaì 

la* 
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B«IIa loro società , quando altro mancasi 
fee, persuadono abbastanza , che a tali loro 
parole niun credito prestarsi mai deve. 

« Ma non vi è bisogno di congetturo 
•od argomenti per così giudicarsi delle Iot- 
xo parole, come abbiamo sopra additato. 
1 libx'i da loro stampati , ne' quali si de« 
scrive la maniera , che suole adoprarsì 
nelle adunanze gradi sopra tutto stipe* 
xiori , i loro catechismi e statuti, e<i alirr 
autentici documenti gravissimi a far fcde^ 
come anche le testimonianze di quei, che 
avendo abbandonata quella società a cui 
erano stati prima attaccati , manifestarono 
ai giudici legittimi i di lei errori e le fro- 
di , apertamente dichiarano che de’ carbo- 
nari la mira principale è di dare ad ognu- 
no una gran licenza di formarsi la reli- 
gione a capriccio ^ e secondo le pi’oprié-. 
opinioni indotta l’ iiidificrenza in mate- 
ria di religione , di eui non può escogi- 
tarsi cosa più perniciosa 5 di profanare e 
lordare la passione di Gesucrislo con cor- 
te nefande loro cerimonie^ di sprezzare- 
i sacramenti della Chiesa ( a’ quali pai'e 
«he Yogluno soilituirc da’ nuovi da lor» 
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fC«IIerafani«Dfe inventati ) e gli stessi mi- 
steri delia cattolica religione, e di vove- 
sciat’e questa S<?de apostolica , contro la 
quale, perchè in lei è stato sempre in vi- 
gore il principato della Cattedra aposto- 
lica (i),- hanno essi un odio particolaris- 
' siuio , e non fan che machinare quanto- 
vi è di pestifei'o e di pernicioso. * 

« Nè meno t come costa dagli stessi 
monumenti ,- sono scellerati i picchiti, che 
in ordine a’ costumi insegna la società de’ 
carbonari, quantunque piena di confiden- 
ta si vanti esigere da’ suoi seguaci la col- 
tura e r eserciaio della carità e delle vir- 
tù di ogm genere, e l’astenersi con tutta 
diligenza da ogni vizio. Ella dunque eoa 
somma impudenza favorisce i libidinosi 
piaceri : insegna che sia lecito 1’ uccide? 
coloro , che non abbiano serbata la fede- 
del segreto di sopra connato; e sebbene 
i! principe degli apostoli Pietro comandi,, 
che i cristiani (a): Siena soggetti per amor 
di Dia ad ogni umana creatura sia al /Ife 

(i) S. Aiig. Epist.^Z, • 

(a) Ep, X. cap. a. v. .• 
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conte tapo^ sia a' Ministri come da Inimar^ 
dati ec. , e Paolo apostolo comandi (i)f 
che ogjii anima sia subordinata alle Pote- 
stà più sublimi ^ quella società nondimeno 
insegna esser lecito, eccitare le solleva^io* 
ni , spogliar della loro potestà i |le , e 
gli altri imperanti. 

(( Questi , ed altri sono i dommi e 
precetti di questa società. Pa ciò nacque- 
ro in Italift.^qt]ei delitti poc’ «nzi commes- 
si da’ carbonari y che hanno recato sì gran 
dolore agli uomini onesti e religiosi. Noi 
dunque , che„ siamo costituiti speculatori 
della casa qual' è la S. Chiesa, 

e che per lo nostro Pastorale dovere duh* 
Liamo evitare tutto €Ìò , che potrehbe re- 
car danno alla gregge del Signore affida- 
toci dallo stesso Dio , stimiamo in una 
causa lauto importante non potarci astè- 
nere ,dal raflìenare gl’ impuri sforai di 
questa razza dì uomini. Ci muove auche 
Tcsempio della felice memoria di Clemen- 
t(g XII. c di Benedetto XIV. nostri prede- 
Cissorì , de' quali il primo a' 28 aprile 

( 1 ) dld Rem, cap, 3, V. i4* 
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deir anno 1738, colla costilirrione In emi^ 
neati , e 1' altro a' 19 maggio dell' an« 
no 1751 colla costituzione Providas ^ con> 
dannarono e proibirono le società de' li- 
heri^muratoTi ^ ossia francs-ma^ns ^ o pure 
chiamate con qualunque altro nome per 
la varietà de’ paesi e de’ linguaggi , del- 
le quali società forse deve stimarsi un ram- 
pollo , ,0 per certo una imitazione questa 
società de' carbonari, £1 quantunque aves- 
simo già rigprosanaente proibita questa so- 
cietà con due edkti (1) proposti per la 
nostra segreteria di stato , seguendo però 
i prclodati nostri infe'decessori stimiamo 
dover fulminare con|ro onesta società del- 
le gravi pene in una maniera pin soieune^ - 
specialmente perchè i carbonari comune- 
mente pretendono non essere compresi in 
quelle due costituzioni di Clemente XII. 
e di Benedetto XIV. , nè soggetti alle sen- 
tenze ed alle pene in quelle stabilite ^ 
promulgate. 

» Udita dunque una scelta congrega- 
zione de’ venerabili nostri fratelli carUi- 



(x) Fedì num, %. di questo Cap. 
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aali (Iella santa romana Chiesa , per loro 
cousiglio > ed anche. per moto proprio* e 
per certa scienza , e matura delìberazrtone, 
eolia pienezza deli' Apostolica potestà ah*^ 
Liamo stabilito e determinato condannare 
e proibire la predetta società de* carbo* 
nari , o con qualunque altro pome ella 
»i chiami , i di lei ceti , unioni , congre* 
vendile, logge combriccole , come 
eol*^ presente nostra costituzione ^ da do- 
▼ere in perpetuo aver vigore , la coi^dan- 
niamo e proibiamo. » 

« Laonde precièamenle , rigorosamen- 
te ed in virtù di santa ubbidienza, co> 
mandiamo a tutt* i fedeli cristiani , ed a 
ciascuno di essi di qualunque stato , gra- 
do , condizione, ordine, dignità, e pre- 
minenza, siano laici, siano clorici, tanto 
secolari , quanto regolari , anche degni 
di speciale, cd injduiduale menzione <d 
espressione, che ninno ardisca o presuma 
sotto qualunque pretesto o colore intra- 
prendere , foruiare , o propagare* la pre- 
della società de’ carbonari , o con qualun- 
que altro nome chiamala, fomentarla, ri- 
cettarla , ed occultarla o nelle sue case, o 
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ediiìc'j , o altrove, non ardisca farsi ascri- 
vere o aggregare a lei, o a qualunque di 
Jei grado, ii^lerveuire o essere presente 
alle di lei unioni , dar facoltà o comodo 
per convocarsi o radunarsi in qualche luo- 
go, somministrarle qualche cosa , o in 
qualunque modo darle consiglio , ajuto , 
o favore in palese, o in segreto, diret- 
tamente o indirtllamentc , per se, o per 
altri j come ancora esortare , indurre , sti- 
molare , e persuadere gli altri affinchè si 
ascrivano , si annoverino, o siano presen- 
ti a tal società o a qualunque di lei gra- 
do , o a farle dare qualunque ajuto e fa- 
vore pn a air intutto dehha ognuno man- 
tenersi lontano dalla stessa società, e da' 
di lei celi, unioni , aggregazioni , o com- 
Lrìccole sotto pena di scomunica ipso 
c/o, c senza alcuna dichiarazione incor- 
renda da lutti i controvventori come so- 
pra , dalla quale nessuno possa oUenyre 
il LeneGcio dell’ assoluzione da chiunque, 
sol che da Noi , cioè dal romano Ponte- 
fice , esistente prò tempore , eccetto soltan- 
to' il caso , che sia costituito nell' articolo 
di morte. ' , • 
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«t Comandiamo olire a rlò a tuUi sci- 
lo la stessa pena di scomunica riservata a 
Noi, ed a' romani Pontefici nostri succes- 
sori, che siano tenuti a denunziare a’ ve- 
scovi , o agli altri a cui spetta , tutti co- 
loro , die sapranno aver dato il nome a 
questa società , o dì essersi imbrattato di 
alcuno di quei delitti , de' quali si è fatta 
menzione. 

« Finalmente per togliere con più 
efficacia ogni pericolo di errore , condan* 
niamo e prescriviamo tutti i così detti ca- 
techismi de’ carbonari , e tutti i libri , ne' 
quali da carbonari si descrive quanto suol 
farsi nelle loro adunanze ; anche i lorc 
statuti, codici, e tutti i libri scritti ir 
loro difesa, siano stampati, siano mano- 
scritti ; e proibiamo a lutti i fedeli sotti 
la stessa pena dì scomunica maggiore del 
lo stesso modo riservala , di leggere o ri' 
tenere i ceiinati libri , o alcuno di essi ; 
e comandiamo , che assolutamente li con- 
segnino agli Ordinar) de’ luoghi , o ad al 
' tri che hanno il dritto di riceverli. 

, (i Vogliamo poi, che a' transunti del- 
le prescoti nostre icllcre, anche impi'essi 
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soltoscrJtti da qualunque puLblico 
e muniti del sigillo' di qualche .persona ' 
costituita in dignità ecclesiastica , si .presti 
del tutto la stessa fede , che si prestereb- 
be allo stesso originale, quando fosse esi- 
bito, o mostrato. 

« A ninno .dunque sia permesso la- 
cerare questa carta di nostra dichiarazio- 
ne , condanna , comando , proibizione , 
ed interdizione, o pure con tenaerario ar- 
dire violarla o trasgredirla. Che.se alcuno 
presumerà di attentarlo , sappia che in- 
correrà nello sdegno di Dio onnipotente, 
e de’ beati di lui apostoli Pietro e Paolo. 

« Dato in Roma presso S. Maria Mag- 
^giore l’anno, deir Incarnazione del Signore 
mille ottocento ven^no a’ i3 settembre 
del nostro Pontificato anno XXII.* 

G. Card. Pro-Vatario. E, Card. Consalvi. 

Vista dalla Cur^ 

D. Testa. 

Luogo del Piombo. F. Lavixzario ec, 

i3 
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5. t)òpo' questa 'soléhnissiià’a Condan- 
na della S. Sede- Apostòlica , e di altre 
simili fatte 3a quasi im secolo iniqua' con- 
tro le sètte de’ liberi-miiralovi , ossia Tram- 
massoni , e degli stessi carbonari masso- 



nici, speriamo che il testé citato anonimo 
difensore de' suddetti settarj voglia spre- 
giudicarsi , e riconoscerli per verj refrat- 
tari della medesima a cui lìon Vogliono 
sottomettersi ; e cbe i di lei misterj , dopo 
tante luminose prove addotte nel decorso 
di questa Prima Parte , siino veri sogni 

■' ... V 

superstiziosi e chimere mutui non meno cbe 
vergognose , e che le loro supposte verità 
siìno sofismi ed errori. (|^uin(Ìi si è avuta 
tutta r idea delle loro empietà , éd una 
piena cognizione de’ loro sacrileghi delitti, 
onde potersi formare un rettiBsfoio ' giudi- 
zio , e giustissimamente condannare il lo- 
ro sempre infame ìnstitulo. 



Fine della^ Parìe I. 
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eppure 



L by ' 



I»- 




Digitized by Google 




